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lo notizie sul Oongcesao hanno- mu
talo corrente due voUe: m^-^^^^^^-W^i^^y^rnìmitintó,ma. per tutti ìóre-
Wano del più perfetto, ottimiamo: ^ j , ^ ^ . a»clm privati'della Tm-cbia, ò 
subito dopo pcmovavono M V im- quella della Rriuide Iiquìtefoiie de^ 
jressioTie dei tclegmuinii inglesi, qum- , 
di t^iito ad un tratto sono ritornate 

.colorii rof̂ a, precisamente colia stos^a . 
Vari«feilità dell'orizzonte in prima-

. rera. ' 
V Occupazione, leggi annessione au

striaca, della Bosnia, e della Krze^o-
viaa era per la Turchia una pillola 
MoUo amara : non parve dolce nem
meno per il palato dell' Italia, la quale 
in fia dei conti non ci rimetto mate
rialmente nulla di suo, e non ne fa 
che una questìon di equilibrio. Figu
riamoci che gusto deve provarne la 
Turchia, la quale vede rapirsi, sotto 
pretesto di rìstàhllir 1* ordinot due 

- Provincie, che nemmeno il trattato 
di Santo Sterano le aveva tolte, quel 
trsttato.^^s' intènde, le cui gravose 
coudizioni dovevano essere allegge
rite dal Congresso di Berlino.!? 

Altro che alleggerite I ] -
Lo saranno in quelle partì, per Io 

quali sì sono commòsse l'Inghiìterfa e 
l'Europa, ma la Turchia rtonhattio-
mvo alcuno dì rìngrai^Jare i suoi pre
tesi amici, e forse le sarebbe tornato. 
Meno gravoso'un definitivo accordo 
colla Bussìa, che la carità pelosa 
della dìplomd^à.'' 

Dicevasi^,^e questa htìova ,spo^l,ìa-
'>ione da parie deirAustrià era giudi- ^ ^ 
eata'.tanto insopportabile a Costanti- " ; " " " • 
hopplì che ì turchi vì si sarebbero Ci spiace che le proporzioni del no-
opposti armata mano; ma poi, aem-- fiiro giornale non ci ]ìùintGÌtano di 
pr© secondo gli ultimi dispacci, ^annò . riprodurre per intero il discorso, stu-
mutato consigMo, e si sono decisi ad pendo'pronunziato dall'on. Minghotti 

1^ «rande comp^^jiza finanziaria det 
raimresentante di Legnago, per (kre 
qna idea precida della condi/ipne jin 
cni «i veria^-per premunire toBtrp 

ioni fatali, e finaimcnte per of
frire un nnovo PS^O' di vera 0IO-
qoenza parlamentare: 

À,. Fa notare come le previiiioiii da lui . Itnlìn, come conseguenza del contratto 
fatte nel marzo 1876; sopra questo ' di Basilea. 
prpposito, si aieno pienamènfo avve-
,i'?tie; toccit dello sviluppo dei.prodotti 
delle linee ̂ •dell'A.lta Italia; che fra, 
breve non, solo Coprirà.questo aggra
vio, ma lo convertirà in vantaggio; 

l'Impero Ottomano. Behibra che il 2 
luglio sia Venuta sul tappeto al Cótì"" 
gresso )a questione della Inflennifft di 
guerra: quella dei diritti dei creditori 
era un aIle!2;ato naturale. 

Secòfìdo l*tìpìnione Svolta dai signor 
Bismark, fu decido di non occuparsi 
della cifra deliri indennità, ma fu sera-
plicemente stabilito che i russi non 
convertiraJino il loro credito in' da
naro in un nuovo acquisto territoria
le, e che il pagamento della indennità 
non pregiudicherebbe i diritti dei pre
cedenti credit'oi i doìla Porti^-

Ci sembra che queiste decisioni del 
Congresso siano molto eque e molto 
caute; chi non ne ^nài'à ìwia sarà 
piuttosto la RupRsia, la quale capisce, 

che, vietata la conversione del suo 
credito in aumento teri-ìtorialo, e 
garantiti i -vecclii creditori, per lei 
non resta che un pugno di mosche; 

Ĵ T,¥fù'f?f?fe- LadÌKCUPsionfìgeneraÌff|?;flnaJraect0 mosfra che l'acquisto 
è aperta, La parola spetta aliron.l,<^^^lla propria ifidipendonEa ferroviaria 
;>IinehottK ^^gnt di firantìe aiten-
zìonej. '\- . / . 

Mingìietti dice che«a«l 18 marzo 
187G non si fectì^alqnna discussione 
finanziaria- Ci furono, ìe esposizioni 
finanziapìe, ma in «ĵ ĵ̂ egfme parla
mentare ì soliloqui ministeriali non 
bastano e il paese applica il detto : 
anàiatur et alfet'^ pars, 

1/ oratore dichiara d'aver bÌBOgno 
dell* indulgenza della Camera e deJIa 
sua pazienza, 

li paese brama di essere iìlnminato 
sopra le seguenti questioni ; quale fu 
VandamenW delle finanze dal 1B76 
Uno ùù Dgi^ì? T le ^perajìze noanife-

valeva bî no questo lieve sacriflcio. 
Dimostra che fìqn erano fondati i 

timori di colorof ^ è "^Rj^ersavàno la 
convi^mhno ùi Basilea^\.". 

Ridotti i due bilanci a* termini e-
guaii J'on-^ Muighetli comincia' ad 
analizzare le entrato, etroya nel 1878 
ottanta milioni di entrate ordinarie 
più che nel 1875. Però 15 corrispon
dono a maggiori spese, per esempio 
Ja riienixia sulla rènèìta emeF.^n, 
rimborsi e ì concorsi, le, antìcipnrfor 
ni, ecc, Restano 65 milioni che sì 
possono dividero in due categorie : la 
prima di aumento straordinario di im
posto per leggi, per contratti, ecc., e 

state dal ministro pel 1879 sono fon- j sale a 38 milioni i; la seconda ppr na-
dai©? Murale incremento dei provénti delle 

h*ou. Minghetti dico che per scio- imposte esistenti, e sale a 27 milioni, 
glifere il primo quesito bisogna com- cioè nove milioni annui, 
parare il bilancio definitivo 1878 che ^ Spiega ì 38 milioni cosV;per opera 
oggi, si sta discutendo, con quello del minisiero Miughoiti^ dieci milioni 

d'aumento nei contratti d'abbona-deJ 1875. 
Accenna pei:ò a tutte le difltlcqltà I monto pel dazio consumo; 4 milioni 

mscoBso 
DELL" ON,,j|fNGHE 

cVegli ila dovuto superare per ri-, perla riforma delia legge di regì-
durre a termini comparabili ìduabi-j stro; 8 milioni pei* V introduzione del 

IJanci: il cambiamento totale nella | monopolio del tabacchi in Sicilia e 
forma dei biJanpi stessìjJ trasporti . sopra taisa sopra alcuni generi di ta-
dr Servìzio da tìù ministero'a4 Altro I Isacco; per opera dèi ministero Der 
minl^iertf o ad altri enti: finalmente 
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assecondare il desiderio dell'Europa, 
e si concerteranno coirAustrìa sulle 
lìwdaUtà ùéìVoccultazione. Acconcia
tisi al più, è certo che rinunzìeralano 
anche al meno, lasciando ali' Austria 

alla Camera nella seduta def giorno 
2 corr., sulla Situazione finanziaria. 

Perciò conviene giovarci del rias
sunto datone dall' Opinione^ abbastan
za largo per mettere in nuova luce 

1 della' convenzione di Basi-
Te»'l'idei riscatto delle strade ferrato 
dell'Alta Italia., 

Circa quesi'QiltifflO esiiotte il co»to 
delle nuovo entrate e delle iiuovo 
speso iscritte in bilancio per effetto 
dì tale riscatto, e trova che l'onere 
di cui Ih aggravato il bilancio ò di 
1.. e;674,oeo in tutto; cioè compresa 
anche 1* ammortizzazione annua di 

X. 3,784,000. 
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mìa festa. I pastori uscivano al pa
scolo col gregge, il belato delle pe-
core nsuonava nolla valle, unitamen-
te al tintinnio dei campamacci delle 
capre. 

$|nghiozzì di tutti ci accompagnarono, 
i parenti non potevano distaccarsi dal
la figlia, juioizio impaziente, coU'o-
rologio alla mano ci dava premura, 

I dicendoci che la vettura ci aspettava 

pretie, Id milioni dalìo zucchero, caf-J 
fèT:pMrolìo, ecc. ^ ^ 

I 27 milioni;Tappresentano vera
mente un aumento pro^essivo .delle 
entrate, e il risultato è tult'altro che 
cattivpi 

Passando alle entrate straordinario, 
nota che il 1878 ne ha 19 milioni 
meno che nel 1875, non volendo com
putare 16 milioni di rendita alienata 
per far fronte alle {brandi rip.'srnzioni 
e costruzioni sulle feiTóvie dell'Alta 

Ilenia adunque un aumento complefir-, 
givo di 63..3BiA}A9;n- Ora, il 1876 si cbiu-. 
deva con un avanzo di competenita 
di 4;0p0,000, quell0,,dej 1878 con un, 
avanzo di 13,000,000 (non tenuto conio 
delle spose fuori bilancio), Bosia a 
apiegare dove sona andati gli altri 
52 milioni. Qui l'oratore analizza bi
lancio per bilancio e trae fuori l se
guenti risultati, 

A proposito di grazia, giustizia e 
culti fa notare che vi sono 5̂ 00 mila 
lire d'economia delle spese ordinarie 
e 383 mila straordinarie^ Analizza 
quoFto cifre. Parla dcJle economie di 
quel ministtìt'o e deplora quelle ctie 

- si fanno a scapito della più pronta ed 
ì eiJJcace f^mminislrazione della gin-

fltizia, / 
A proposito del ministero dell'in

terno nota che e* è una diminuzione 
dr spès^ nelle ordinarie di 1,011,000 e 
un aumento nelle straordinario di 1 
milione e 204 mila- ' ^ 

li' oratore crede che la criminalità 
in Italia vada crescendo e non è me
ravìglia, tì cosa sul?a qtìa?e tìitie le 
parli della Camera dovreìibero essere 
concordi nel cercare i modi di rafibr-
zare la magistratura, di rendere più 
celere la giustizia, più eiflcace la pe
na* Pare invece che ad altri trionfi 
si tenda e che si adottino provvedi
menti che in altre condizioni saranno 
un progresso; nelle nostre sono nn 
anacronismo, flie'àej 

L'oratore constata uri aumento dì 
770 mila lire nelle spese ordinàrie del 
ministro degli all'ari esteri epasyaad. 
esaminare il bilancio dell'istruzione 
pubblica nel quale vi è aumento di 
li, 3,700,000 neli[e spese ordinarie e 
un auménto di 664 mila lire nelle 
straordinarie. Tocca deiristruzione su-
periorej della sua importanza. 
- Parla del bilancio dei lavori pub
blici 0 nota cho c'è un aumento nelle 
spof̂ e ordinarie di .6 milioni; è di 19 
milioni nelle ^tràordinapie-

y- j-
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Le povere donne colla gerla, sulle da un pezzo, che l'ora si faceva tar-

A. CACCIANIGA 
h | 

Xé mìe letture m'avevano affascinato. 
So vedeva quella città dì marmo sulta 
Jagunà, coronata di cùpole, cinta dì 

i^avif adorna di monumenti insignì. 
pensava alla bruna gondolotia che mi 

avrebbe condotto colla sposa attra-
Tersq^ruei,canali m^teriosi, dayaniì 
quelle" nasìlicho e qiiei musei, ove 
quàttoi^dicf secoli d'indipenza e dì 
gloria lasciarono tracce immortali. So
gnavo la voluttà di quelle notti r i 
schiarate dalla Inna riflessa dalle on
de, fìoutivo 1' èco lontana delle sere-
unte, immaginavo J0 gite sul mare e 
il mìo cuore palpitava d' amnilm-
s^ioae.,. 

Ma la scolla spettava di pieno di
ritto alla sposa- Senza esitare un solo 
Istante esisa sgolse la Svìzzera. 

ri 

IJH mattina dpi giorno solenne a-
• persi per tempo la finestra dopo una 

notte insonne, erespirai con,voluttà 
' l'aria refrigerante deiraurora- Era 

uri bel giorno d'autunno, e mi pareva 
fìtrano cho tutti non celebrassero la 

• r • 

jprifprietd liUcFdna dei fratctfi Trevcs, 

spalle saliivano ai monti; Toperaiosi 
metteva al lavoro, tutti seguitano Itì 
loro abitudini quotidiane. 

Le abitudini non cambiavano che 
;$er me spio, io incominciava una «uo
va vita. 

Indopsati gli abiti da sposo,, corsi 
casa Bruni. Agata era pronta; lì 

pallore del suo volto, il languore dei 
suoi occhi, ra.spetto esitante, raddop
piavano la sua ^IJciiza, li velo nu
ziale assicurato ai capelli da qualche 
fiorellino d'arancio, le'tócendova SÌIIÌSL 
candida vesta, avvolgendo l'elegante 
persona, 11 suo eguardo inumidito da 
una lagrima chiedeva pietà e tene
rezza- Le baciai la mano trectiante, 
col rispetto che da fanciullo baciavo 
la Madonna. K ŝa trattomi nel [vano 
d'una finestra, mi mostrò la medaglia 

T H I " 

di mia madre che teneva sul seno,, 
dicendomi con tremula voce : 

— Essa ci accompagna.-, quando 
saremo davanti l'altare, tua madre ci 
guarderà dal cielo,., Daniele!,., pre
ghiamola insieme che ci benedica. 

,^^.miei ocelli, sì gonfiarono di la
grime. 
/ Di quel giorno non ricòrdo con pre
cisione che quel moffifìifito. So che in 
chie>:a mi pareva di vedere mia ma
dre fra gli angeli, e pregai l'essere 

I 

da, che non era prudente trovarsi fra 
Ifi.'iQOntagne dì notte, e parve felice 
q^iUflb entrati in carrozza chiuse Io 
spm'lello, accennando al cocchierodi 
partire, D salutandoci colla mano, e 
colle betìedii:Ìoni del cielo, 

• r 

Dalla Valtellina attraversando lo 
Spluga, entrammo nel cantone delQrj-
gìonì. Agata piangeva, io cercava di 
consolarla ^en^a impedirò le,sue la» 
grimo, sfogo necessario del dolore cho 
provava lasciando i genitori, e la casa 
paterna,' ove aveva vissuto fino allora 
felice. Guardando attraverso lo spor-
tolllo io non vedeva che squallide rupi 
che pendevano minacciose sul nostro 

capo, e precipizi spaventosi ai nostri 
piedi. 

IncomìncìaYo la vita matrimoniale 
fra gU orrori dì nude e brulle gio
gaie, trascinato a gran fatica da ca
valli ansanti che salivano l'ardua 
montagna. 

Io metteva le Alpi fra il celibato ê  
il roatrimooìo, deciso di difendere con 
Tìgora il mìo nuovo stalo dalle inva
sioni dell'antico. Ahimè).-, io pen
sava, lê ^Aìpi non ftirono riparo suf-
^cionto alla patria contro gii stranie
ri, potranno esse salvarmi dallo insìdie 
delle passioni che assalgono^ l'anima 

supremo di purificare la mia anima^ j umana?,-. In ogni caso sono deciso a 
e di rendermi degno della sposa che j vìncere o morire, piuttosto di danni 
il ciejo tói aveva destinata* Poi non Ì prigiomero : *1 nemico. La leggiadria 
mi rammento piti nulla. ^ <^e spirava d» tutta la persona della 
. Alla nostra parienza le lagrime e ì j mi» apOsSf convalidava i Juiei santi 

1 

propositi. 
Chi ha viaggiato nelle regioni pa

storali della Svizzera conruna donna 
adorata al fianco crederà (facilmente 
alla sincerità delle mie risoluzioni, e 
all'entusiasmo delta mia luna di miele* 
. liG aride montagrje G i torrenti hannoS 
un termine anche nella Svizzera... 
come le lagrime sul ciglio delle spose.' 
Allora si rivede il sole. Varcata l'ul
tima gola s' ariscono le roccie ferrigne,, 
le nevi perpetue, e i ghiacci eterni^ 
G scoprono le vallate Iridf^ntì dì ver
dura, irrigale da limpidi ruscelli, spar
se di casolari, circondate da boschi, 
popolate d'armenti vaganti sui pìngui 
pascoli. 

Nei deliiciosi pellegrinaggi pei monti 
e per le valli, la natuz^a alpina lus
sureggiante eccitava la nostra ammi
razione fino all' entusiasmo. Quando 
"im sito incantevole ^^^^M^P'̂ '̂  Ŝ ^ 
sguardij volevamo raggm^'orlo ad 
ogni costo, 

Ounl' e limlif A;}\ d's!o chìair̂ a*'̂ , 
sf saliva, 6 si arrivava irafela^ii ms. 
contenti alla meta. Seduti suir erba 
al rezzo d*un antico albero scapiglia
to, ìriqualche sito aprico, davnnti allo 
stupendo panorama delle Alpi» si di-

,monticava la vita mortale, si rospi-
spirava iu un etere superióre alle u^ 
mano miserie, Io spazio ci appariva 
infinito come ìl firmamento, il tempo 
non aveva più misura, e il sole sol-i 
tanto scendendo dietro le rupi ci an--
nun^iava la prossìnm fine d'un giorno 
felice, e ci avvertiva di ritornare fra 
gli uómìiii, per non smarrirci dì notte 
tempo fra i pi^ecipizi. 

Un giorno ft^a gli altri uscimmo a 
passeggiare lungo la rìVa sinistra del 
lago di Zurigo, Grazìo^h viWeito su-

Dice che non BÌ deve trascurare <;i(> 
che si desidera nelle nuove ferrovie, 
ma non si devo disconoscere ciò che 

iu fatto in passato. 
L'on; deputato esamina le epeee del 

bilancio della guerra e nota che l'au
mento nelle ordinarie è di 5 milioni 
128 mila lii-e e di Ì4,2U,00D mila neJìe 
straordinàrie. • "• 

Ricorda le ultime discùssipni sulle 
questioni militari e conferma le aflef-
madODì.dell'on, Ricotti, 

Bice cho vede con dolore i spTerqhi 
aumenti nelle spese militari, perchè 
teme che succedano fó perico.'ose na
zioni in favore di ecenomie c h e ; ^ -
tano sMucia nei!'esercito {Scg^m 
adesione/. 

ISota che nel bilancio della marina 
ci fu un aumento di spese ordinario 
di 5 milioni, 912 mila, lire, e una di-
muìmumQ dì L. 2,61)0,000, per-c.i^.il 
vero aumento.è.dì^L. 3,203,000.' 

h' oratore, rMèSiimendo tutte- le ci
fre, nota che vi è un totale aumento 
nelle spese di 53 milioni e 4Ét mila 
lire. 

Ricorda ì suoi amici, che a' intito
lavano, i Jìttsfeff/ii /mràà/ e che a 
lui, contrastavano lievi spese.. .eHe, di
rete, egli chiede, ora che si proR?ftr 
gono aumenti di spése a milipnj? 

Fermiamoci, nello sdrucciolo, imp«^ 
rocche non c'è entrata che,.basti sé 
si prosegue sulla via,in cui ci siamo 
messi /S'es|6'a^;;p«cy,, 

L'oratore fa del.le .consid^rAziW 
"Suìia emissione dì rendite, e dice che, 
se si mescoleranno i debiti ;coJ]e en
trate, come accennò di fare qualcuno 
("RUaJ, miì Ti-sarà piò ordine ne{]e 
finanze. ('Ilariiàj. 
., L'oratore cbiede un breye r,ipoBo. 

Pres. sospende la seduta per dieci 
ramati, 

•Miy^ffjfetii, riprendendo i l , W di
scorso, p^ssa ad esaminare i risultati 
degir esercizi passati. 

fConiimiaj 

^ 

burbane fiancheggiano la strada ador
ne di aristobccbie, di bìgnonìe, di 
glicini che salgono sulle colonnette 
delle ioggie, corrono sui ballatoi, clr-
condano dì festoni i terrazzini, e tap-
pez2:ano i muri fino *alle cornici. I 
giardini Ripiegano graji lusso dì fiorì 
in eleganti canestri che spiccano sul 
verde smeraldo dei prati, e sul fondo 
cupo degli alberi sotto allo cui ombro 
si perdono tortuosi sentieri. 

Ammirando quelle dimore campp" 
stri, e le acquo cerulee del lago, e le 
punte accuminale dei campanili sul 
fondo violetto delle nidntàgne,, Q quelle 
gradazioni infinite dì colori e di tìnte 
armoniose, ci siamo allontanati assai 
dalla città e siam giunti stanchi, sfi
niti in un piccolo paesello che si spec
chiava nell'acqua, I ; 

Seduti sotto un rustico pergolato, 
che sorgeva davanti^ un'osteria, si 
foco colazione all' aperto, con cibi 
semplici, ma con appetito complicato. 

Non si vedeva degli abitanti del 
villaggio, che ìa nostra oste.ssa e il 
gatto, che facQvft il, chilo sopra un ta
volo. Tuttavif^ ci parve che il luogo 
fosse ancora troppo popolata, e finita 
la refezione ci sismo allontanati per 
cercare la solitudine completa. L'ab
biamo trovata sotto ad un salice pian
gente, in uh angolo romito, ove Fa-
equa lambiva i ciottoli ai nostri piedi. 
11 sole era splendido, Taria olezzante, 
la natura ìncànteyolb, il silepzioBon-
era interrotto che^dal lieve mormo^ 
rio dello ondecbesi frangevano sulla 
riva, e dallo stormir delle foglie agi
tate daila brezza- Gli uccelli svoiaz-

4 

zavano sui ccispugli vicini senza ii-
more, pascolavano sui greti saltellan
do dintórno, mandando qualchp al-

••-^. - 3 ^ 
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legro garrito a mezze, voce^. niente 
il capinere solfeggiava sugli r&\bevi e 
l'allodola intuonava,un a'solo inelo-
dioso inafzandosi suU'orizzonte,.;'. •••'" 

Le acque erano, limpido come l 'a-
rìa, azzurre,come il cielo, dolcemente. 
agitate come le anime checoiitem-
plavano quello spettacolo. Una subli
me armonia univa ì; nostri sènsi alla 

pensieri,; la 
nostra anima rispondevano unisoni al 
creato. Non potevamo rompere quella 
malia, né abbandonare quel sito* Io 
njanifestava alla mia giovane spoî a 
la pienezza delle empzipni, essa mi 
rispose: .. -, 

— Tu mi esprimi benissimo tutto 
quell^ che sente il tuo cuore, e che 
pensa la tua mente ; se la tua a^ima 
potesse custodire come [un tesoro le 
^ ĵgffisŝ ^^^ àìm^togìotiiG, ìs mia 
felicità sarebbe assicurata... 
f: E ritornando verso Zurigo osservò = 

— La vita saì,:ebbe troppo bella se 
potesse?scorrere sempre cosi, ,à con
templare le meraviglie della natura, 
ad amare teneramente, ad,e8sere ama
ti ardentemente, davanti a questo la
go, a questi monti, jn un' eterna ver
dura, sepza nuvole,; sonzfi .uragani, e 
senza mverno. Tuttavia sì può essere 
felici anche in condizioni assai più 
semplici,, e modeste. La felicità nasce 
in noi, si espande nel mondo esterno, 
e lo abbella co'supi raggi, ma.la nà-"̂  

.*"ra pitì/plendida non ha il potere 
di riscaldare il nostro entusiasmo se 
Ja' felicità si è spenta nel. s«ò foco
lare. Il sorriso della natura fa oltràg
gio alle lagrime degli inicìici, os.«o non 
può trovare ricambio ohe nelle anime 
soddisfatte, le quali però, quantunque 
predisposte favorevolmente ad ammi
rare gli spettacoli più sublimi, sattho 
anche contentarsi delle cose più schiètte 
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^8!9 liei passato )'JP9Ss^ 
è" molte, pef }' avvenire. 
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(ondano daRoma ailft 
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ROMA, 4. 
//astone : 

La Commissione dMnchiosta sul Co-l 
muiie di FJreaZfl nella sua' a ì̂iinanzft 
di.ieri udì lajtìttut'a della relazione, 
doll'onor. Biiosohi sullo opere pub-

L'onor. Taiani doveva riferife sul 
cvodito del Comune vorso lo Stato a 
causa deiroccupar-loiip- austriaca, nia 
Baila, proposta del presideate, la Gotn-
nlissìone dichiarò che slflatto argo-
raonto sfuggiva al suo mandato. 

Si èlproceduto quindi aila nomina 
dal relatore, ed è risuUata eletto ìi 
senatore Brìosciii. 

.Uha Congregazione di Cardinali, 
interpellata dal Ponieflce, deliberò che 
i! Santo Padre può fruire dei vantaggi 
Hiateriali oilertigli colla logge delle 
gviareniigie fino diove non offendono 
la potestà spirituale. 
' — a PrwMente del Opnsigiio, dice 

la Liòeì-ià, è ancora leggenuonte in-
diJìposio e non potrà fecàrsi neppur 
(i^iiaila seduta delia Camera. 

TORINO, 4. •*- Mandano al Riso^' 

A ( « K.ssa Jaficìerà una traccia- fncati 
cellabile nella memìcjrla e'ìlei ouoro 

,di colóro dui no furono teptìmonh e 
ohe sttipefatti non cre<^ovario ai loro ( menta raccomandiamo: 
òcchi. 

\ ' 

faeèfttini. — Eooo la circolaci ^i 
fcui ièri abbiamo ttìnutt? parola, diira-
ìftiata' dai Ooiìs5;>lio d'amralnìstrasione 
ài questa Società, ^ Che oggi nttova-

•^myjv j > > - i , • 

« si calcola clie tre milioni e mezzo 
di creatìire umane ebbero la loro par
te in questo prodigioso spettacolo. Que
sta cifra rappresenta quasi il decimo 
d«Ua popolazione di tutta la Vtancìa.. » 

— Anche nelle città di provincia 
la festa do! 30 giugno venne celobrata 
con mòltil animazione. 

SPACifi, 2. — Sì Ija.da Madrid: 
Xa Gmeia pubblica un immenso 

numero di telegramnìiidi condoglianza 
pervenuti al palazzo reale in iseguìto 
alla morte della reghui jMoi'cedes, 

— Lèggiamo nelP Impardai che è 
stato stabilito che gì' impiegati pub
blici il cui stipendio sìa superiore a 
14,000 reales serbino il lutto di ri
gore quando sono ili funzioni ufficiali 
Q cUe gli altri portino cravatta nera 
e velo nero nei cappello, 

— Vii' ftelegramma da Madrid al 
ParfS'Journal annuncia che il re Al
fonso è ammalato. 

INGHILTERRA, 3. —II auovo ten-
vare la 

La medaglia d'oro accordata ad uno ^ ^^"^/^,^^^^,f " ~; " ^^°^ 
^dei Più inielUgenti e solerti nostri , *ativo fatto il dì.I- per solloy.' 
T:.L...^i -"dinatori airiSsposizione "^ve Euridice è fallito perchè ì pre 

parativi non sono stati fatti in tempi 
Bertone di Sambuy, gli venne spenta- P«^ Voìor approfittare della marea. 

Cótìimissàri or i 
di^Par^gi, «ioò .1 co«te Ernesto Balbo j ̂ ^ ^ ^ r - ^ - ^ ^ Ì ^ : " ^ " Ì J ^ ! ^ 

néàmente decretata dalla Societè aes 
j^ffrióittiùrès de Fmnòe, qùàndp.easa, 
jtór mezzo di un giurato francese, eb
be comunicaxiontì èell'éle-nco dei vini 
italiani dovuti allo, stesso conte di 
Sftmbuy. 

Il quale elenco 0 catalogo cbe sia, 
- «otrtpilato con pazienza e con molta 
• chiarezza, fu dato per modello alle 

altre nazioni, oflde facilitare e ren-
aòre più esatto il giudizio del giuri 
ecologico. rseffue la firmaj 

SPEZIA, 4. — Corre voce possa 
essere rimandato al giorno 20 il varo 

i l lavorìo neirarsenale è veramente 
- febbrile. Il lavoro d'invasatura ò 8-

ttìtO. 
Si 'stanno costruendo palcbì pel Re, 

la Casa Reale, i deputati, gli invi
tati, ew. 

I biglietti, pei palcU, non verran
no distribuiti che due o tre giorni 
•tìritiia del Varo. 

. • NAPOLI, 3. - I giornali di Napoli 
recano la dolorosa notizia della mòrte 
di -monsignor Pi Giacomo, vescovo di 
piédiraohté-Alife, avvenuta ieri nella 
roggia di Caserta. Aveva più dì 80 
aiinl. Fu nominato senatore del Re-
glift nel 1861, e sì recò a Torino a 
prestar giuramento. L'ultima volta 
cbe ijrese parte ai lavori legislativi 
del Senato fu in Roma quando si di
scuteva ia liBgge'sui punti franchi, 

— É stato pubblicato il manifesto 
del commissario regio, per le eleKÌoni. 

L^ dodici sezioni sono state divise 
in 66 frazioni elettorali. 

Gli elettori sono stati distribuiti per 
numero iìt ogni singola fràzion^. 

A.quasi tntte le frazioni sono asse
gnati 400 elettori, giusta il disposto 
dalla lèggo, 

11 manifesto elettorale è chiuso da 
alcune parole del commissariò regio 
in ordine alla serenità con cui ̂ U 
ai-'augura procederanno le elezioni, 

L'onor. Vare esorta gU elettori ad 
accorrer© numerosi allo iurne, onde 
darò, pòn un largo suffragio, alla città 

ril suo Consiglio Goiuuuale; (PungoloJ 
• OENOVA, 4. — Da faleuni giorni, 

dice la Gazzelia di Genova) abbiamo 
lin tempo cliei sa si eccettua il caldo, 

• appare tutt'altro che estivo. Il cielo 
è sempre coperto di nuvole e raro 
avviene che da qualclie squarcio fac
cia capolino il sole. lòM poi l'oscurità^ 
era tale, che nulla faceVa prevedere 

.di bene. Infatti nella notte scoppiò 
un temporale accopagnato da tuoni, 
lampi, acqua e grandine. 

I due pontoni situati a poppa e a 
prora della nave sommQvs^ riescono 
a tener fuori dell'acqua una parto 
dell'alberatura dell' 'Euridice. Sono 
in pronto per un ^Itro tentativo quat
tro riraOrchiatorì è due piccoli va
pori, 

— 4. - - Il sig. Gladatone, scrìvendo 
al suoi amici politici dei borghi di 
Flinfshìre, Ji haMbnsignati ad essere 
più attivi che mai, poiché, secondo 
lui, la caduta dei conservatóri non è 
che una (luestione di pochi giorni. 

AUSTRIA. 3. — Si ha da Vienna: 
L'Imperatore è ritornato da Post, 

e dopo la sua venuta sono state prese 
misure militari, per V òccupaxione 
della Bosnia e dell'Erzegovina stabi
lita dal Congresso. In questi circoli 
bene informati, si'pensa che la pro
tèsta della Turchia non avrà nessun 
significato, giacché la Turchìa non 
penserà mai di opporsi ad una mar
cia di truppe austriache. Allo stesso 
Congresso il protesto non ih ancor 
messo a protocollo, perchè si credo 
che ver)'à ritirato, 

IIUMENIA,3. — Sìha daBukarost : 
. Affermasi che il prìncipe Carlo in

tende rifiutare la l)obrutscia, e- ri-
iiensi probabile una abdicazione. 

Le Camere si mostrano costernate 
[ler la retrocessione delia Be^sarabia. 

TURCHIA, 3. — Tutti gli archivi 
0 lo casse delie provincie di Bosnia 
ed Erzegovina verranno spediti e Se-
rajevov . ; 

l?iecùnila uomini deli' esercito re-
golare turco sono concentrati a Mi-
trovìtza. Le altre truppe destinato alla 
difósa del terriiorio occidentaJe sian-
srieranixo a Salouiochio. 

RUSSIA, 3, — Una parto della stara* 
pa russa si preoccupa già dalla rea
lizzazione dolio decisioni del Congresso. 

Se per esempio i turcW si rifiutas
sero dì evacuar© Varna & hommìB^ si 
chiedo chi s'incaricherà di espellerli 
dalla Bulgaria indipendente? 

Le diiììcoltà comiiicieraono allor* 
quando le potente te/Ueranao di snan-
dare ad òffetio lo ìoro rìsoluzioui* Tut-
to ciuanto tali decìsioiii conterranno 
di pratico e di vitale rìcQ\evk ana 
fiauzìone effettiva ; il resto sparirà. 
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FRANCIA, 3. —Il juaresciallo pre

sidente si recò la sera dì lunedi alla 
stazione delI^Est a ricòivere l'arci-
(luca Alberto d'Austria il quale viene 
in Francia por fare la stagione dei 
bagni ;dì.mare a Tròuviile. L'arci
duca pranzò all' Eliseo, poscia pas^ò 
àU* Ippodromo in compagnia del ma
resciallo. 

^—4 — Ecco come il ComtiiuHon-
nel parla della festa di domeuica: 

« i a festa del 30 giugno è stata di 
uu prestigio mliacploso ; easa ha stu
pito e confuso persino quelli olle san^ 
uo di qiiale contagiosa artimazion^ 
SÌA cayacQ VOrvigi. i 

tì La festa dt domenica uoa bu V e-

CRON&Cfi VEHETA 
^'—• — • • . j * * F I ^ I ^ r 

V e n e z i a , ^—LA REGINA MARQHE-
RiTAj a quanto ci assiciiranò,:yerre&-
be a Vene2ia il gìorJio 30 corrente, 
preciEsamente il̂  giorno in cui si inau
gurerà la Piera ed! Esposiiiìaila eno
logica. .. • .. ';• ^ , . ̂  ' . ; 

AJ auo arrivo Itì verrà'presoritàto 
Va0um dello signoro veneziane, che 
è già a buon, punto, e^a^n^pQ^iti i 
ritratti che dovranno adornarlo è la 
prima pagina miniata dal ProsdociniL 

:, f^EinnovamentQj 
Vd&nc. — 11 Oìornaie di Udine 

contiene da due giorni notizie scon
fortantissime delle campagne- I di
stretti dì S. Vito, Codroipo, Latisana 
furono desolati dagli uragani e dalia 
grandine. 

Il gìoivjale citato dice ohe ìt danno 
uel distretÌQ di Pprtogruaro iU enor
memente più grande di quanto dap
principio ai credeva^ 
• 

raUIAtó CITIiAMM 

CroiiJtcft. — Siamo costretti, per 
abbondanza di materia, a rimandare 
a domauìla relazione sulla Corto d'As
sise. 

Signore. , 
Uno.dei titoli pei quali la nostra 

epoca yfterìterfl la rìconoscenea dei 
posteri si é corto quello di avere ef
ficacemente cooperato |lfejn^ij|agiqnfl 
delle Associazioni di'matub*soó'coi^, 
pelle quali l'indivìduo, non più ab
bandonato alle sole fiue forze, può 
combattere le srentiiré che (V̂ ej["Ofltì"* 
lo aspettano nel cammino dèllii vìtai-" 

E Padova nostra, in questa n^^ìe 
gara della mutualità e della benefi
cenza, tiene un posto erainente'j im-
pfiracchò non V ha casta o ordine di 
cittadini che non si aleno strettì ih 
un fascio sotto quella santa ed utile 
bandiera. ; 

Mei 1871 un gruppo dì cittadini si 
foce iniziatore di una attiva propa
ganda fra ì facchini'(Iella nostra cit
tà, onde avessero a costituirsi in So
cietà di mutuo soccorso per le malat
tìe, la cronicità e la vecchiaia. Allora 
fsk conlpilato uno Statuto, si tennero 
delle, adunanze, si.raccolae anche ubft 
piccola somma fra i Nicchiai mono 
stremati dalla miseria. Il generoso 
tentativo, per piftmotivi, fu abban
donato. Ma, da^t ìol tempó ad, oggi 
sorsero nuove Ai^ociazioni di mutuo 

goccofso; ^ questo esempio ridestò 
neiranimo dei facchini il desiderio di 
imitarlo. Raccoltisi a tale effotto, nello 
scorso febbraio, soiio la direzione di 
uno dei sottoscritti, elessero nel loro 
seno una commissione per semplificare 
lo Statuto^ per raccogliere la''tassa 
d'ammissione, e per ascrìvere alla 
associazione un certo numero di per
sone in qualità di soci onomrh, 

Due incarichi possono dirsi esauri
ti ; un bel numero di facchini hanno 
fatto adesione alla Società ed i loro 
poveri risparmi — primo frutto delta 
previdenza, = virtù ad èssi quasi scono
sciuta fino ad ora — sono versati re
golarmente- Rimane il ter^o ed il più 
delicato, il più difficile ; ma è quello 
appunto dal cui compimento dipende 
ìa sorte della nascente Associa:«lone, 
dacché senza Valuto di un certo nu
mero di soci onorari ella non potrebbe 
mai diventare una realtà. 

l^on Y' Ka bisogno di molte parole 
per din3Qstrarlo. A termini dello Sta
tuto il socio^ al suo ingresso nella As
sociazione, versa due lire, il massimo 
sacrificio che a lui si possa richiede
re ; il socio paga inoltro il contributo 
mensile di lire'wn^; per cuii scorso, 
un anno egli avrà esborsato L, 14. 
Sì supponga che i soci ammontino a 
sessanta; ebbene, ai termine dì un 
anno il fondo sociale sarà costituito 
di L. 840. Ma se da questa sonima si 
detraggono le spese di impianto, quelle 
ordìaavie, e si fa una falcidia per i 
soci morosi o impotenti a pagare, clie 
cosa rimane ? 

Ciò ritenutOj parve ai sottoscritti 
che fosse opportuno non ôSo, ma ne
cessario il ricorrere all'aiuto della 
beneficenza. 

m qui ra r t , 7*" dello Statuto, il 
quale contempla due maniero di soci 
onorari : 

aj quelli che pagano per una sola 
volta L. 50, e sono soci perpetui; 

^quel l i che pagano 5 Jire annue 
e sono soci anmmii. 

Dopo q̂ uixuto abbiara,o l'onore die-
sporvi ogni nostra parola diretta a 
persuadervi dell'opera benefica che 
Voi compireste ascrivendovi fca ì soci 
onorari della Ash'ociazione di mutuò 
soccorso fra i facchini^ ci pare .au-r 
per/Ina. 

Alla, presente circolare vanno alle
gati una copia dello Statuto, e una 
scheda, la quale, ove la S- V- accolga 
il nostro ; invito, sarà rispedita : Al 
zig. Al^'^^S(^ntlro Saal/o - Città-

I< Consiglio d'A7^mintssraziQi4e 
Venuti Giorgio Pm&idenie. - Pòggia 
Filippo, - Paccagnella Giuseppe - Si-
mionato Ferdìnando-Oallegari Marco-^ 
Pisénti Luigi - Zanchin Giuseppe Con-
i^igUeri-^ Alessandro Scaifo CatV-v/crtf-

Alessandro avv. Maria Segretario. 
H. Actfttilomla il i Hcleuze t ò t ' 

ter0 ed ajpti i n Isadora , 
Domani, domenica, 7 corr. luglio» 

ad un'ora pom^ avrà luogo Uordi-
narìa sessione, e leggerà j 

Il socio ordinario Da 2igao — Suile 
cow/ere ro^sili e loro <lhlr0iiz(one. 

^ • 

TQve 2^rincipi^pn Mcfsife, dicevano 
gli a-ntichì ; • noi pure senza esser poo-
ti, dobbiamo cominciare quest'anno 

palpitare""!rta*rtìo d rca t ì* | | ^ tocu^ .p ' ' . 'C 
cini, ansiosi di cogliere nog^, appism^; 
d'un ora il [perniodellef^tìcHed^uii' 
anno. Sedi quod dilferti^n'kon .^^ 
fertur, e la festa di ieri, ^Wiené oli-' 
naceiata fino all' ultimo momento dalte 
divinità summeptoyatii, riuscì,^uale 
ce r a8pett%5raratt, |ir|jlante non iaeao 
poi numeroso concórso del pubblico, 
cìie pî r l'ottima prova data dliUo 

Oltre tutte le autorità che abbiamo 
nominato martedì, assistsvauo di più 
il cohiìtf; Doàgi e il procuratlfrs d^ 
Re. cav. Guerra. 

Una squadra delia Società ginna
stica padovana, vestita dotla nuova> 
elegante uniforme, faceva con molto 
garbo gli onori di casa, "*'\ 

Le alunne tutte vestite di bianco, 
con nastri di vari colori ed l capelli 
scipiti, eseguirono con molta braviwa 
e preoisipne parécchio comÌ>ìè|aHini 
^ schieramenti — molte anck© ac-
còmpagnatft fdaUai musica — màrdtì,-
Gfiértìkl elementari e passi ritmi 

Piacquero i tre cori chtì cantaròno 
fVa mezzo- ta noUe^ Il pcscato»'e, il 
vessato d^Itaiia; i primi du© mnijì-
catì dal maestro Palumbo, il tersrò del 
Danieli. Quindi seguì ìa premiaiìoiw, 

'Dai due saggi dati nello scorcio di 
uuegta s^ttiraa^pa, potemmo convih-^ 
cerei una voltó;dÌi piò, che Pinee-
gnamento déìlà^^,^4nastìca impartito 
alle nos^^^ scnoie, non potrebbe esser 
in migliori ;jnanì. 

Per piò' iaÉ'concerho le scuole ma
schili, abbiamo notato il numerò sem
pre croj^ceate degli alunni, superiore 
quest'anno a quello dogli allièvi pre
sentati al saggio ginnastico di aoma-
E qui ci piace ripetere le parole c&e 
udimmo dirigere dal R, Profótto al-
Pogregio sig. Otìsarano, che» cioè, ia 
fama di cui egli gode, corrisponde 
pienamente ai fatti. 

Quanto poi alle femminili, P ottimo 
esperimento di ieri in tutti quegli e-
sercizl che meglio valgono a à^v for^a 
e grazia al cov'po, fa ìa più ballaceli-
mostranìone della cura paziente ed 
intelligente onde la signora Marina 
Schfeua istruisce le sne allieve; e noi 
le mandiamo di cuore le nostre con
gratulazioni* 

Società <IÌ]oaa(a.f» iia«?ear«i« S'irà 
ft filarmonici. - - Letto il nostro 
articolo di ièri galla &mosa seduta 
24 giugno.p. p., uno de' soci onorari 
ci,comunicava copia d'una lettera da 
lui già spedita alla Ooiamìsaìone ìi~ 
quitlatrice, pregandoci dì pabbìicarla 
in Crònaca, ciò che facciamo ben vo-
lentieri. 

Padom. li 4 lufftio 1878 
In riscontro alla Circolare mano

scritta 28 giugno 1878, ricevuta da 
codesta Commissione tiquidatrice dèi 
fondo sociale della Socj.elà di Muttto 
soccorso dei filarmonici' dt^ Padova, 
faccio osservare che, secondo l'opi
nione mia, non era lecito devenire a 
tale liquidazione perchè l'Assemblea 
Generale straordinaria della Società, 
tenutasi nel giorno 24 giugno, non 
puè ritenersi valida e legalo per tutto 
ciò Che discusso di estraneo all'Or-
dine dei giorno preveatìvato. 

Ove però sì reputasse noa attendi
bile la mìa opinione, e si avesse a ri-
.tener legalmente sciolta la Società e 
ad effettivamente lìctuidarno il rela
tivo fondo sociale, dichìarojoolla prO' 
sente: 

« Ohe la quota, la (luale rìsuUerob-
be dì mia spettanza, nella mia finalità 
di Socio Onorano, deb^a da codesta 
Òommissione per conto mio passarsi 
al Comitato Promotore della Scuoia 
Musicale, della di cui croazioae or 
stanno alacreraentG occupandosi pa
recchi nòstri concittadini, onde con
correre a GQstituirao il fondo primi
tivo; intendendo in tal maniera dì 
impiogare ad uno scopo congonoro 
quanto verrebbe a me restituito dopo 
lo acioglimento della Società, giusta 
la aopra citata Oircolaro. » 

Con distinta stima 
Il socio onorario 

hniQii dottor FARINA 
Alla OommÌKSione liquitSatrìce 

del fondo sociale della So-, 
cìetà di mutuo soccorso dei 
Filarmonici di Padova. 

Heillall. — Î a prova dì corsa dei 

; • ' , i 

ta 
- f ì In I f I ^ , 

|Hren^|r 4ei fattì ' avvei^vw i auw 
W»r^^Ìn ca^è» id^fTiubiftkglo rove-
Icìat^si. Butia ipslra wllà; cìiirftBte la 
:^rs!Ì-liei;Faatiki,^fii trov^ in ^ ^ ™ 
jA* avvertire il pvitìltìco che gU ófei -
•aii «"ii/dirittlcba si contraggono fTa 
ià Direziono 40lle corse d% un Iato 
od i proprietari dei cavalli dall' altro 
là oppongono assolutamente a che la 
Direzione stessa possa « debba occu
parsi di tutto ciò che risguarda l 'or
dine pubblico. - , -

fntte le disposizioni che risgnar-
dano it pubblico devono essere comu
nicato &.\\U Direzione dalle autorità 
competenti in forma di ordino peren
torio, il quale ordine assume per fa 
DireRÌonft suddetta la forrA dì ™ im
pedimento per forza m-apsiore^c" 
oola od i3)(ica formula che lasvinc^Ma 
da.-gU obblighi cbo ella contrae verso 
l proprietari dei cavaUì, , :̂ . 

IPer lesse 30 settembre 1873, ar-
ticòlo 4°, furono modificate le prece
denti disposizioni relativapall'ufScì^ 
lità dell'esercito, per le quali i sìgnoiij 
ufQsìalì si distìnguevano in uézl&ìl 
effettivi ed assimilati. 
. In reiaBÌone a detta legge resta 
ttiadi come non awettuta la dìslìB* 
one, che ieri abbiamo fatta in cro

naca, sytto il titolo Grave alterco. 
T e r s a caaCevenal',» naagli^ti*»!» 

d i g innas t ica* — Domani alle ore 
8 ani., il sig. maestro Gesarauo terrà 
I£.solita conferenza-leBÌone a tutti l 
maestri del Gorauiae di Padova, svol-
gendo JJ seguonte programma: 

: ;̂  PAKTB I;" 
Anafomm fisiologica ed igiene 

applicata alth Gfinnasiica^ 
1/ Definizione, divisione e limite dei 

Knovìmcnti naturali del torace, bacino 
ed estremità, superiorl-

PARI® 11/ 
Ginnastica. 

l»'EserdKÌ elomoBtari delle estre-
naità superiori, . 

2,' Comando pei detti esercìzii. 
3. ' Caratteristica speciale di cìaŝ ^un 

esercizio-
; Votik lApide^ — Il sig. cO> liUigl 
Leoni ci ha mandato la lettera se
guente per ringraziare tutìti coloro, 
che €0nQ concorsi al tollocàmento di 
una lapide in memoria del di luì pa
dre, memoria, clie a noi pure è tanto 
cara : 

On- ^ig. Direilore del 
• Gtlórnale di Padova 

Sulla facciata della casa in Borgo 
Schiavìn, ove nacque Carlo Leoni, 
venne da alcuni cittadini fatt^ collo
care una lapide che nò onora la me
moria. Pensierósi generoso e gentile 
non può essere ^degusto che dal séii-

Lavotaiiorié quasi nnnninia 
^p'% 

perchè riteniamo ohe agi' impigli 
fi^ori^i ÉEdm* non possa clie torna»!! 
flfnadiió il vóto di ieri aera, il QÙX 
larfl;schiudo'l'adito a poter consT 
guire i b«iioflcU^nloraU e materia)! 
che sono lo: scopo della Società tìesìi 
impiegati. ^ 

Àlnaostriizioiti . — Madatino^ 
Livorno, B, alla Oazsetta d'iiaHa: 

Ieri sera obbe luogo all'Arena La
bronica «aa dìBsostruzione eoa gtiia 
ili evviva a Trento o a Tvieate. xa 
«n palchetto un signore pronundi ujj 
breve dìscortìO. ^̂  ; 

Dietro invito detr autorità, tutto 
rientrò iia calma, prima dell' avrìya 
dei bei-sagileri, chiamati ad ognìbâ fj 
fine, perckò non nascesse^ dìsorlìRi 

La folla 8MndìriJ!i!?f in seguilo af 
Oonsol&toavifttrlaco; ma carabiiiiorî  
guardie la prevennero ooonpaniio i 
pressi del Consolato. La folla à di-
Bciolse allora paciilca monte. 

Ciu^nis , ùuaeft;aU. — Scrivesi 
da Prcdore, 3, alla Ùaszeita tjti^ar-
gamo; • -•' '̂̂  ' ' ' ' • ' . 

« Un luttuoso avvenimento fnue-
stava ieri aera questi paesi in riva a) 
lago d'Iseo. •., _ 

Verso le 1 ore dopo mezzodì una 
grossa barca solcava a gonfie velo il 
tratto di lago da elusane a Sale Sia-
rasino, quando d'improvviso un colpo 
di vei>to la investì e la. colò aifoiido. 

Degli otto paséèggiori tro iw* poifr 
reno salvarsi coli' aiuto di qualcliB 
remo..- gU altri miaeramente peri
rono ! 

Causa del naufragio, dlcesi siastaU 
la vela, che non si potfe ammainare 
per la violenza del vento. 

CnÌv«i'«i<Jà éX GAntaTft. — Con
corso per tJtoìì al posto dì profassorfi 
straordinario alla cattedra di storia 
antica e moderna, vacante nella R»-
già Università di Genova.. 

SeopertA orrlbÉio. — ScrìvesK; 
da San Mauro in provincia di Palermo; 
•- «In una casa di questo paese sotif? 
stati scoperti gU scheletri di tro gio
vani don ne. e di altrettanti bambini. 

Si crede, nel paese, che quelio doaae 
fossero state in vita aman^ di famosi 
briganti. l̂ 

X bambini fvutti di briganteschi 
amori. 

I medici constatarono l'epoca del 
18^5, quella in cui probabilmente sìeno 
state violentemente ucciso lo vjttJae, 
di cui ora si trovarono gii scheletri» 

R. OSSERVATORIO ASTHÓNOMIOO 
DI PÀDOVA 

'•.>•--:•--V 

6 jUustio 
rerapo m, di Padova ora 12 m. ^9-^ 
Tempo ra. di Roma oro 12 mj; !BjS*64 

Oss^rva^ni meteorologiche 
eseguite all'altez^ dì m. l'I dal asolo 
e m 09" 30,*? dal livotio modit? de} ma.ee 

: ' - ! ^ 

tìmento di rìconosco/iza che io provo 
aincero, inosprìmìbiler 

Confido nella di t̂ ei già prosata cor
tesia, por rendere a quanti si nobìi-
monte contribuirono ad onorare il 
padre mìo, qnei sentiti ringraziamenti 
elle ia mia povera peana e incapace 
di riprodurre. ' 

Con distinta considerazione 
Padova 4 luglio 18^8 

Di Lei devotissimo 
hvioi LEONI 

Hcena dississ losa. '—* Ieri a sera 
sulle oro IO abbiamo assistito ad una 
scena disgustosa che fortunatamente 
finiva senza alcuna conseguenza, 

Vno degli addetti al Bazar a S-
Apollonia, indispettito contro un ra
gazzino, c^e si permetteva di lanciare 
entro il Bazar^ alcuni dicevano sas|i, 
altri frumentone, t̂ i era moHso a per-
cuotedo. 

Alcuni passanti s'intromisero, e t0. 
«Q lungo diverbio, net qaale purtrop
po abbiamo dovuto rilevare che.l'ad
detto al Jìazar, noa seppe contenersi 
nei limiti di una paci/ìca discussiono, 
permettendosi frasi ed allusioni vera
mente disgustose,"e che si ebbero la 
dìsapprovaKÌone di quanti asHistevaoo 
s. quella scena. 

Va bone fare il proprio interes
so, e tutelarlo anche contro l'inso-
Jftnza dei ragazzi, ma né il percuotere 
uè l'Ingiuriava sono cose permesse, 
<iuiudi le disapproviamo altamente. 

Società «lèsll impiegati- - -
I^eggesi nella hiàertà del 23 giugno ; 

lori sera in una delle sale del Pa-
\[i.7:m delie Mifislcmi «bbo luogo la terza 
seduta della Società degli impiegati 
delle pubbliche amminìstraziònt resi
denti in Roma, per continuare nella 
discussione delle proposte contenute 

,- r- r, Lu 1 - • • netì'ordino dei giorno. 
sedvoh, ch'ebbe luogo iea„|ora »« Vj^^ ta sulla quale ieri, seva si 
Piazza Vittorio Emanuele, ha richìa- aparse la discussione sì fu quella di 

4 Luglio 
• 

Oro 
9 ant. 

Ore i Ora 
3 pera. 9 pom. 

Bar. a C-milì. 751,9'752,4 758,1 
,Term. centig.. ' tl9.'9 f22.''3 flS.*! 
5iTena. del va-; ! 

pere acq. . . 1 ,̂19 10.73 
Umidità relat. ̂ 7 1 54 

NE SB 

fi,79 
67 

ssw 
33 

huv 
' 53 
sereno 

I 

•n 

mato moltissima gente, in particolare 
dilettanti di cavalli, e il risultato è 
di buon augurio per le cov^o che si 
preparano. 

, l nostri spattacoli ipici di quost'auno 
promettono maggior attratti va del solito 
e sarebbe eponoscoiìza BOB darno^wa 
gran merito ai signori componenti la( 

le noati'e relazioiù sui saggi di gin
nastica, da Giovo..- PEuvìo, Il quale 
per tre eiorni consecutivi haj fatto j «uà buona riuscita. 

Oommìasiono delle Corso, i quali si 
sono messi con tutto l'impegno per 

estendere H sodalizio anche agli im
piegati delle pnbblidie amministrazio
ni rosldefttl fuori di Roma. 

U import8»tis8Ìmo ai^omento diodo 
orjgiBO ad animate disctissioni, ^ ^i 
udirono sV in favore, che contro il 
progetto; elaborate, ed eloquonti re-

Dopo quasi tre ore dì discusKìono 
venne votato un ordine del giorno 
per l'accettazione in massima del pro
getto sovraiudiyato, che dal auo au
tore si chiamava progetto Fattori. 

pir. del ventoi 
Vel.chil.oraria 

del vento . , 
Stato del cielo, nuv. 

sereno 
Dal mezzoàì del 4 al mezzaàì del 5 

Temperatura massima •«- 'f23.°9 
» minima =• tì3."0 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
^aìie 9 a- alle 9 p. (iei ^ . ^ a - 3,2 

IILTÌ.1É NOTIZIE 
Il Bersagliere assicura positiva-

meiiie cJie Tonor* miniatro Zanar-
dalli mandó^orttini perentori perciiè 
U strada e la stazione conducenti a 
Afontecassino od alla celebre abbazia 
dei iSenedettini si finiscano n(t\ ter
mine di un jnosG, portando la relativa 
spesa da 90.000 a ltìO,000 Uro, mentre 
i( tempo utile per la costruzióne di 
simili lavori era stabilito porciuattra 
anni. , 

Si erodo probal^ile V tivei|tualità GÌ10 
il Papa vi si rechi neji mese di agosto. 

Vennero celebratijjn, Caserta $ ftt-
neraii dì monsignor vescovo Di Gia
como, senatore del Regno, a cui in
tervennero la truppa e la autorità ci-
viii» militari e nxuuicipali. 

Il diritto attenua il valore e il si
gnificato deirappollo nominalo di ieri 
onde evitare equivoci ed iUnsiont 

Esso, dice il citato giornale, sìgnì* 
iica appoggio alla politica (inauxiaria 
del jnmisterQCairoUi t«tÉavia doveva 
tener?! la discussione sopra un terr 
reno elevato, scelto principalmente 
dagli onor, i>epretis, fifiugliatti <i Man-
rdgonato- Invece si complicò inoppor* 
tunaintìute con una questiono poetica.. 

U ministro Selamit Boda pronuncia 
un discorso degno di encomio, ma pac
co di eccesso negli apprezzamenti» che 
V improvvisazione attenua 0 scusa, nm. 
che non giustilìoa. 

Per valutare il significato del voto 
convieno accordare le dichiaraxìom 
del ministro Seigmit poda con tutte 
Itì altro iVichìiiV'Xàonì del Ministoro. 

Questo artìcolo del Diruto produss*̂ ^ 
gvande son^azione. 
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lesaci à nel 2>iriti0, ù: 
iSia cose dtìtttì nel passati glorai^ 
ccàl* queàUoìiè della Bosiua-Ei-ze'-
vina, aggiungiamo ancora iìné \Y^*'\ 

yrtonzo. afflcchè il nostro ^Jjenzìo 
gjjj_ppaia acquiescenza alle affei*'-
,KÌoni altrui. •; • ' • '' • . 
i rfojj sussiste affatto, in prìnìo Ino-

cte da alcun governo estero SÌA 
KA "l'I* amtnessa, a beneflHìo Hlk" 
ifalia. iB- niaaaima dì un compettacf 

.„,̂ f5l caso di una ,occu|)azio|iB aiìstro-
l^n^nrica Ih Bq|&Ìa-%20sdvina^ 
£-; î oii consta, in" secondò luogo, da 
"̂î lcuii (locumonto ufficiale o conflden-

iale elio U Ministero presieduto dal-
i»:Kj'ouorflVo!o Deprotìs, abbia mai avuto 

aiiiiiio (Il Innoatare, nella tiueatioup 
ella lìosnla-ErzogOvinftĵ l̂a questione 
fillG fcgioni irref^enle dell'U&lis.. » 
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BULtKTTINO COMMEROIAXE 
rawiA, 5. — Rénd, ìt, .'?9*!75 •?9.85. 
• 120 franchi 21,61 23.63, 
;{ii!fO. 5. — Rénd. i t 82."-

!̂ & franchi 21.56 2J.57. , , 
Se^e. Transazioni lìSiBcia i pmui 

formi. 
ttoKE, 4. ~ . 5e/^. Alcuno domande, 

prezzi bassi. 

pàJ-aver cousî fU e cooporazbne. Il 
Oriapi pretenda!'' diventar la Ninfa 
Egeria del mìniBiro degU altari esterii.. 
S^ 8i. trattasse d̂li q^t^onl ihatrlmo-
Blaii capirei siffatta pretesa, ma trat
tandosi di affari dipiomaticì non ral 
paro che l'autore del telegramma al
l' imperatore Guglielmo possa esser 
tfroduto uomo ^adar consiglila,. 
:' l&i'tin telegramma &l\&lRÌ/bì;via ài 
i'&t\ sera égli assicura (Me rarò'no ot̂  
tii;ge le relazioni diplomatiche fra,l'I-, 
top e r Austria gotto il secondo mi
nistero Deprtìtis. Ma come si concilia 
questa assorzlono colla sua vanterìa 
d'aver assicurato vantaggi all' Italia, 
a danno dell'Austria, nel caso in cui 
questa avesse qualche bonofìcio in 

Oriente? A 
La Commissione d'inchiesta sulla 

condizioni di Fi(:eiize elesse relatore 
generale l'onor.Brioachi, che è con
siderato menp contrario dell' on. Sa
racco al sussidio a quella città. 

Stasera ti Consiglio comunale di 
lloma eleggerà, il segretario generale 
del Municipio. 

r'[-d 
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MOSTR,* «VìBRISPORDEMZA 
• ^ 

Roma, 5 Luglio* 
la dlscugsiono dei capitoli del bl* 

Ibncio dell'Entrata occupò la seduta 
di ieri della Camora e non ci fu al" 
\m\ Jncldfiritfì notevole. Sul capitolo 
UtirnSf concerflefltfì Timposta fqndìa-
ina, l'on. Cavallotto parlò con motto 
ic?tlore della necessità 4ì preparare tm 
(TOgotto sulla perequazione fondiaria» 
riaila quale avrebbero non piccolo \xmr; 
[aggio le nostre provinole. Il ministro 

Noi voto per appello nominale che eb
be luogo l'altr' ieri alla Camera sull'or
dine del giorno Tajanl, che espri
meva fiducia nella politica flnanxiaria 
del ministero, dei deputati veneti ri
sposero SI ; 

Alvisi — Antonibon ~ Billia -^Bal-
l'Angelo—Pabris—Giacomelli Angelo 
—. Lucchini — Micheli — Orsetti — 
Parenzo — Pontoni —•, Simoui — 
Toaldi. 

Kisposero no cioè votarono contro 
il ministero: 

Agostinelli —Bertani Ó. B, — Broda 
™ Oampostrini —• Cavalletto — Ohì-

e,̂ ()os0 le difllcoltà della questione 6 "aglia — Cittadella ~ Lioy — Mal-
promìse di affrettare la prosoutaKìone 
d'un^ progetto di legge. Temo però 
che, anche presentato, ,?feon verrà di
scusso, corno gli altri progetti ,che 
renneró preparati dai Ministerl^^fire-
ccdonti. "OH interessi contrari aita pe
requazione oppongono la inerzia del 
Parlamento e con questa Izan vinto 
(hiora. 

La Camera tiene oggi e domani due 
seiluto straordinarie dì mattina per 
discuteva alcuni progetti di legg^ ur
genti. Nelle sedute del pomeriggio di
scuterà il progetto sulla riduzione della 
iassà del' macinato. 

Finora un'accordo completo non e-
sis(o sulla questione dei macinato fra 
la Commissione e il ministro, rnaata-
fflaiio yì. sarà una confereh;:a nella 
lìunlo verrà concretata la definitiva 
proposta da assoggettarsi alle delibe
razioni della. Camera. 

Oggi l'bn. Sella farà un discorso 
contro ìi progotto di legge. La discus
sione non durerà che duo giorni, es
sendo ormai deciso .dai deputati di 
partir da Roma domani a sera. • 

Giova sperare che "nelle • seduto 
straordjjiarie si riesca ad approvare 
il progotto sull'abolizione dolio tasse 
di navigazione, che interessa lQ...pro-
vincìo Vonote e che si trovi uiî :4iiarii& 
d'ora per approvare la modiicazióna 
Foposta alla leggo 7 higli^n^e, ìé. 
tiimlo è attesa con viva irapaziertzà' 
(ìa tanti benemeriti patrioti Veneti e 
Immani, che han preso paf^e aUe 
guerre dell'indipendenza jflel 1 ^ 

L'on. Mancini vuole sollevare néJ^ 
Camera la questione della nomina 
latta daf Papa d'un nuovo arcivesooiriJ 
(li Napoli. La sedo è di Uegip patro-
HuLo e quindi ali^apa non spettava 
provvedere. 

Sembra però Che non si conformi 
la voce che il Papa abbia chìosto il 
paroro di Francesco Borbone prima 
<3i procedere alla nomina di monsignor 
Sanfeiice. Ciò è smentito da persone 
autorevoli dol Vaticano. V on, Man
cini interrogherà sulla questione l'p-
ncu-ovòie guardasieiUì e il presidente 
del Consiglio. 
; Qiî esto è ancora liovemente indispo

sto, ma forse oggi interverrà alla se
duta della Camera. Si persiste ad af-
l'erraai-e che alcuni dopulati voglioJio 
ijitorpollaro, oggi o domani, il reg-
gonte del Ministero degli atfari esteri 
8uU'ojiem del Congresso di Berlino. 

La liiforma soiBa nel fuoco contro 
^I conte Corti, il quale ò accusato 
poco meno che di aver tradito gli- iii-
toreasi italiani da; giornali che non 
<fonoicono quali fm-ono lo discussioni 
tlel Congresso e che sanno appena 
quali ne furono le essenziali delibera 

2ioni, lì Crispì eccita i suoi aderenti 
•ad accusare il conte Corti, al quale 
•%"* |può perdonare di non esser ri-

0 à^lnìj diplomatico-viaggiatore. 

dini — Marzotto — Maurogonato 
Marchìorì-—AtingheÙì — Morpurgo 
— piccoli — Righi. 

Erano assentì : . ;• 
Arrìgossi /"in congedo^ — Bernini 

— Bonghi — Borghi — De Manzoni 
Cin congedoj— Be Saint-Bon fin 
misUoneJ •—'• Farabri —̂  Gabelli — 
OiacomelU Giuseppe •— Gritti — Luz-
zatti fin congedoj — Manfrin — Mi-
nìch --~ PapadopoU —JSani — Tec-
chìo Yin congcdgj'-^ Vare fin mis
sione/ —' Visconti Venosta, 

Hk 
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Parlamento Italiano 
XIII Legislatura 

CS^mEnA, B B l DBPU'ffjlTl 

Presidenza FARINI 

Vengono approvati an^ìtutto a Bcrù-
tiiilo segreto nove, dei progetti^di-
SGuSf̂ fpellA seduta del mattinò* 

Profuiosi poi ifl considerazione una. 
proposta <li £oi)io tendènte a fare pa
reggiare gli istituti s^Iastìci auto
rizzati agU istituti governativi, noa. 
dissentendo i l ministro Dcsanc^ts che. 
p̂omferma la promessa ài pre^ntape 

una legge per la riforma deÌI':Ì9tru-
zipìle secondaria* '̂  

Stjindofd quindi per aprire m dl-i 
scuBsiono sulla legge per la diminii-
zìone della tassa sul.Macìnato,,iil mi-

'nìstro Doda annunzia eho il GòVernô  
è d'avviso che convonga motlìììcare 
le snfì prime proposto ditìponeBdo nei 
primi due artiooU che la tariffa sulJa 
macÌnaì:Ìorio del grano sìa ridolSa dal 
V luglio 1879 a lire 1,50 per quintale 
e dalia stessa data la tassa sulla ina-
cinaKiono dei grani inferiori sia in
tieramente abolita; cbe pel !• gen-

Inaio 1883 la tassa sulla macinazione 
Ria completamente abolita per qua
lunque specie di cereali. 

Egli espone le conaiderazionl cUè^ 
indussero il governo ad appigliarsi al 
l>artìto proposto. Che opina sia per:< 
tornare utilissimo alle popolazioni, e-
ritiene che non posBa^menomamento 
alterare la conaizione della: pubblica 
finanza neH'anno prossimo né negli 
anni avvenire-

I( relatore Pfanciani, a nome della , 
maggioranza della Oommiasìoae, ade
risce alla proposta del ministero e 
dice perchè vi abbia cousentitoi 

,La nuova proposta del ministero è 
combattuta da Lfoy che proferibil
mente ammette la soppressione ' della 
tassa sui gi*anì inferiorU 

Enfflen non si oppdnè al ministero 
ma lo avverto dolla gravo responsa
bilità cho 6Ì assume. 

Damiani; Tuminelli, Oriffìni, Cen-
celti, Pq.(^Ul,^Florena ed altri con
sentono ^©namente alla proposta ffél 
ministero in cui hanno amplissima 
fiducia, , : 

Bonomo^ pi mostra contrario ad 
approvare questa diminuzione di en
trata a motivo delle nostre angustie 
fìnanzi.ti'io. 

MiA^^t ed 4-lli ^^ccarani, rispon
dono al preopinante ed aifermano 
trattarsi ora dijalieviare la situazione 
delle classi più povere-

La discussione generale è chiusa. 
Si trattone parecchie risoluzioni 

presentate da Morpurgo, BonowOt 
Torrfgìani, Capo, Cavalletto, Delia-
rocca e Toscanelti. 

Esse vengono svolte, e Morpurgo ̂  
svolgendo la sua, dice che egli ed i 
suoi amici riconoscono migliorato le 
condizioni finanziarle e sono disposti 
a votare l'abolizione della tassa sopra 
i grani inferiori, respingendo ogni al
tra propósta come Uinsoria ejiocivà 
alle finanze, 

Vengono annunziate |ìntorroga?,ioni 
dirette al presidonte del conî igUo da 
Aùezzana, Branca, Snvini ed Anto-
nihon intorno airattitudine del go
verno italiano nel Congresso dì Ber
lino 0 di fronte all'occupazione della 
Bosnia e dell'Erzegovina e ad altri 
cambiamonii territoriali cho sì pre
parano in Oriente-

(^Agenzia Stefanp 

uizzo di guerra. Si creiìa.pgr^ tìhe i. 
rappresentanti della Porta cederanno 
anche su questi puntii , , 

Bfflrttà'rli. cerca di conciliare V In* 
hilterra e la Russia riguardo .alla 
ifflcile vertenza che concerne Batum. 

]jord Beaconsileld ai mostra a questo 
proposito risoluto ed energico, per 
salvare la propria popolarità che è dì 
molto • ijeeraata. r̂ ' /In^fpendJ 

Londra^ 4r ̂  
Camera dei Comuni. Bourke» di 

fronte ai desideri espressi auUa gOrte 
di Creta, dichiara che Pàhncsslono di 
queftt' ivsola è però dìfllcilo ad onta 
delta preponderanza dei cristiani. Il 
CÌOBgresHo si occupi di Oaildia; egli 
non può però dire sulla probabilità del 
deliberato in propo^to-

' - (VorH^p. bureau/ 
.. Afene^ 4. • 

La popola^ îone Ò irritata, Lastaro-f 
a esorta il re a porsi alla testa del-
*ar^ata è passare il conflne-

Parigi 5. 
^_ n.a0tì/o^s,annunclà cheilai Prussia; 
ha ©iiliperatò dal RftLroCc9-Ìl portò, 
la città e l'altipiano di • Adgerud si
tuati sulla frontiera orientale dell'Im
pero, marocchino e separati dall'Ai* 

eria dal pìccolo fiume IClrs. Il foglio 
tcMàra li" l'asciar al Governo Vap|; 

prezzamehto delle coime^enze possi-*̂  ^ 
bili di un atto tanto ^còfièìdereVóle. 

-féazz&itk Piemontese 
Trieétc, 5, 

Un ukase imperiale istituisco unft 
Commissione incaricata d̂  esaminare 
il contégno delPesercitó ̂  mìrMé ì& 
guerra, B'ra trecento accusati''̂  ve ne 
sono quaranta generali o colonnelli,, 

: Costantinopoli, — I russi fortificancr 
le posizioni di Oìorlu nella Rumelia; 
orientalo; 

Parecchie navi si recano a Durazzo 

Ì
Albania} per ìmbaz'care le truppo re-
luci dalla Bosnia e trasportarle nel-
' Epiro, óre combatteranno èvontiial-

inente coiitrò i Greci, /^dem^ 
Parigi, 5. 

Se0oftdo io ultime notìzie óono sorte 
nuove divergenze fra la Russia e l'Iii^ 
ghilterr410nestu pretende di non coh^ ? 
cedere alla Bulgari^ il celebre passo 
della PoVta di Traiano nel Kogia-
Balkan che dà l'accesso ài versante 
meridionale dei Balcani verso Tatar-
Bazargik. , > > /ìdemj : 

ZC<ÉyÌ%rtóoraif|é.^^^^ 
una, commissione di controllo. ^ 
^ ^ Ootìgréssò discuterà E^om^nl IB 
questione della Turchìa Asiatica. 

vDicesî  che raccordo è stabiliti» 
circa Batum, chft cederebbesl ai russl^ 
ma tutte le sue fortificazioni sareb
bero smantellate. ^ • j 

D'alW^àM^^k ''Jortk-di Trojapp 
é ìa gola d'Iohtìraan si cederebbero; 
peî  essere comjpre î jaftl Sangiacato 
dî ^Sbfia. 
^ tOKI>RA, 5. — I trasporti mma-. 
Iqja, Oronles e rama?' sono partiU 
per Malta. \ 

L'amMiragUo ordinò a Simun cho 
sì rechi a Malta il 10 luglio. 

PARIGI, 6. ™ lori ìn una riunione 
dàlia Società di «conomì^ poHtica, 
Xuzzatti, richiesto sul ,'manienimento 
dei diritti d'uscita italiani, rispose 
ol̂ e 1 diritti erano una necessità fi*-
ifCiizIaHa, ma constatò che parecchi 
ne furono'affiti. V 

Luzzattl indica ìarecchj errori della 
relazione di fierlot. -̂  

LONDRA, e. — Il mming Ad-
miiset* annunzia ohe il Priiicipe di 
Humania scrisfse al principe Imperiale 
dì aormania, flntìùhziaadoglì la pre
pria abdicazione incausa delia per
dita della Beasarabia. 

CISSÀ DI BiSPÀBii 
I N I»AI>OVA ̂  K 

^ J. I \ ì ^ * i-

8ìt%mzione al,StO •,0'mgm 1678^ 

urnerario in C«»8a. • h. I.7.24I-7S 
,^t^^ta al Monte di Piote,. HO,(m'' 

mm'mièak a"privati j . i,m,m7 OS 
R 3̂iÌtU7jnni (ranticip-izioni" 24 W 1 8 
Buoni del,Tesoro. . . » 38S>tìO{»i-
Prestiti Bópra Effetti ou^b. » ' ,i,8§tj.^ 
Obblig.dtìlio Sww e Pmv;»1.500,83i3i 
OòbM.^d'Credila Foud. »! ^^41,itOl^ 
mWèdimUìau :: . • . . » • j2 ,406.-
Comi Corrcnli verso Kai"," 
Conti Correpti dispómbìlU 
n^iìì IHìm»b;Ìi . . . ., :' 
Debitori di vaerai . . - . 
D'positi a cauzionò e vói; 
Mobili.' » . . . : , 

* 

> . 
1 1 

87.208 OS 

iÒB 6'̂ 8 6V 

^p 35 

^ »f -^ff* * ^ « 

Bartolameo Moschiu gerente resp. 
^Tr^ V ^ ' -

rm u 

Somma l'Attivo L. 4,661,1 ès.7» 
spese da l^uidarsi in • : ' K'-'̂ f -

flnle'dall'annua gestione': 
StJBàtì géiiefali L Ì0,4g097- •' ' ' 
Interessi Pasaivi .G6,801.Ì2 •: • ' ' 

Somma totale L;4,'738.383 SS 
••" lS»tt»s^Svoi"• ' ^ ^ ^ ^ " " 

pepostti di nVp'f̂ ono sopra . , i ' . 
HbretU n.-^iW . . ...4,144,343.19 

Oap'iau' iufruuî ari . . i . JT.Oittìf.-
Credinsrì'divergi ; . :'»" '748id.3? 
Patrimonio dell' Istitntó » iH^M%i^ 
Depos. a cauti, é volontari t i5iJ,SO0.-r-

d i Oepoaiti s Coa t i d o r r a n t i 
Romle L. 40,00«^000 

Somma il Passivo,Ii.4,GÌ0830.69 
Rendita da HqUidat'SL in ^ 

fine dell'annua gestione h. 97,^8818 

SitosKloue ak ZS «Slasao f SYS 
dalli, 4ài'8WÌ'ai'̂ ADOVÀ B VENEZIA ì 

:a j ' ArrTWO 
Kzlonm saldo anioni ' ': t.. 4,800,000.-
Djjbitorì diversifuori piazza» 4.22l,90f).89 
"DWti catégorie divede . 1,B7U,832.B^ 
àPettl conti correnti con de-
f/ posili garantiti. ; , . 2,424,407.29 
Detti in conto disponibile» 4U,58 
AnticipaK. fniiecon poliaza» 3i9,DH 90 
Porial'oglio pèreffetti neon-

isti. •-. . . . . . .13,563,82170 

'>-<:r=;^:r^ •.r-r _ B^^ 

Seduta del 5 luglio 
Accordasi Pautorizzazioue a proce

dere cpfttro il deputato Alario, 
Dichiarasi vacante il primo Collegio 

di Torino per il ritorno del deputato 
Ferrati alla sua cattedra uelVUniver-
tìtà di Torino. 

Vengono approvati sen;̂ a discussio
ne i progotti di legge per la costru-* 
2ioiie di un padiglione ad uso degli 
studi anatomici aolI'Univeraità di Pa
lermo, le modi/icazìoai alla legge che 
abolì le Corporazioni privilegiate delle 
arti e mestieri, T aumento dei fondi 
assegnali per la,inchiesta agraria, ed 
approvasi pure il progetto per la pro-
regi del teromine legale per la rico
stituzione dei Consiglio comunale di 
'l'ìrenze dopo raccoiuaudaxionidi Ko-
cenini^ Uiira.iori e Martinii e diohia-
rii- îoni di Zàno^rdeUi che assicura es-
'Sòrsi provveduto onde durante Tam-
ministrazione straordinaria del r. de
legato i servigi pubblici non abbiano 
a soilrìre ed auche i lavori pubblici 
po-ssano continuare. 

Approvasi pure il progetto di mag
giori spese per la sistemazione della 
sede dei governo in Roma, circa il 
quale vengono fatto alcune avverten
ze, a cui risponde il relatore Boselli. 

Approvasi il progotto cho sopprime 
la limitazione stabile pella pensione 
dei Mille, e parìfica ad ossi coloro 
che sbarcarono a Talamone partendo 
con Garibaldi da Genova e Quarto. 

Mayer ed altri propongono di ag
giungerò pure colóro che allo stesso 
scopo partirono da Livorno, ma con* 
iv^\ìàKùiiiÌQ\{2anardcUieAAdam^U(^ 
essi desistono dalia proposta. 

Approvausi senza contestazione i 
progetti seguenti: Costituzione inico-
muno della borgata dì Santena j ag-
gregaziouo del comuiio di Proseuzano 
alla provincia di Terra di Lavoro ; 
aggregazione dei comuni di Arzegno 
e pigra al mandamento di Castiglione 
Intelvi, 
,/Approvasi, infine il progetto per la 
istituzione del Monte delle pau ŝioni 
per gii insegnanti eloaiontari, aul quale 
ragionano Saiariu^ Indelii^^, Mt'cq^o^i 
Ptssain'nit Muratori^ Mortili, Dcmh-
ciis. 

Approvasi il progetto cho mollifica 
la logge 29 maggio 1864 riguardo al 
facchinaggio nel porto di Genova» 

• ^ ^ i » f - ^ j - ^ •Ì^Ti^.T^yU 

Nostri dispacci particolari, 
•m • ^ -

MJna d, ore 9 ani. 
L a Camera approverà stasera 

la proposta ministerials sul ma
cinata. 
; 'O^gi parlerà Sella contro. 

X a desfira chiederà la vota-
zìone per aivisioae ; prima par 
r abolizione della tassa sai g ra -
qi inferiori, poi per la soppres
sione delU tassa nel 1883, es 
sendo le d'tie questioni separate. 

Oggi Tiltima seduta delia C a 
mera. 

'Roma 8, ore i pom. 
A. merito di Cavalletto, di R i 

ghi, di Maurogroaato,.© del mi
nistro Baocariai, U Oàmsra a p 
provò stamane il progeito per 
l'abolizioae della tassa dì nav i 
gazione. ; 

Braaca e Maarigi avaan fatto 
ogni sforzo porche iion si disca-
tesse. 

•m^im ,DELL& ROTTE 

BORIANO, 5. —̂  il miglìbramento 
nella salute dell' Imperatore contìnua. 

La Russia ai pone, per lê  sue do
mande pecuniario, per quanto non 
siano, espressamente coperte da cea-
Moni territoriali, dopo i croditorl della 
Turchia aventi diritti ipotecari. 

VIENNA, S. — Il presidente dol Mi-, 
uistero, Auersperg, consegnò oggi al
l'imperatore lo dimissioni di tutto il 
gabinetto. 

™ La Corfispondenjsa Politica ha 
il seguente telegramma da Berlino 5; 

La riserva, fatta ieri dai turchi ri
guardo all'occupazione delia Bosnia, 
è consi^terata corno una espressione 
della politica turca per sviare taìó 
questione. * 

Bà Costantinopoli si ha quanto se
gue : 

La Porta e P Ambasciata inglese ri
cevettero notizia di sanguinosi com
battimenti avvenuti in Oandia* , 

Da Bukarest 5 telegrafano allo stes
so giornale : 

Cogalnìceano sarebbe richiamato da 
Berlino in seguilo alia docisìone presa 
dalle Camere nella seduta segreta di 
lun^i . 

EEIiLiNO, *5- — La seduta d'oggi 
del Congrèsso^ incominciò aìie ore 3, 
e vi si tratterà ìa questione della 
Grecia, Sopratutto la Francia e VI-
talia mostrano simpatie per Io aspira-
xioni della Grocìa. L'lagUilterra (sì 
tiene riservata in generale. La Pòrta 
soltanto si oppone al voti del greci. 
La quGstioue dell'autonomia delle Pro
vincie greche presenta delle difllcoltà 
alle potenze. Caratheodorì pascià di
chiarò ieri soltanto che la Porta vuole 
intendersi direttamente coU'Austria 
sullaquestioD6deiroccupa;^Jono, e non 
già che accetti l'occupazione; La que
stione di Batum, discussa con tratta
tive confid0u;ììaU, si spera dì poterla 
sciogUero in modo soddisfacente. 

Il Congresso terminerà giovedì. 
Dopo 'a chiusura avrà luogo un 

pranzo di Corto ed altre feste in onora 
dei delegati. 

EÉFetti pubblici . , / . 
Odili ìnprótes(oé sofferenza» 
P rtecfpìziooi diverde . » 
Numer, in cassa carta e oro* 
Depositi liberi, . . . * 
Detti a cauzione - . . » 
Beni stabili . . . . * 
Viiloredei mobìli esistenti 

nelle duo Sedi. • . i 
Spese impianto delle due 

Sedi . . . , . . » 
Dette imposte e tasse, i 
Dette id/|rener;di^ ". 1 « 
Az, conto mi. I Sem. J878f 

4.474,094.10 
7,570,3;ì 

^^ 

378,80108 
S. 601,078.79 
4,017,108.28 

883,920.64 

25.491.45 

24,300 80 
.Sa,331.07 
68,908.35 

, lyy.SOO;-
L. 4i.078,m,02 

I»A8SXVO 
Capitale Boeinlé - . . L, 40,000,000.— 
Fondo di riserva. . , » 88,966.— 
Creditori in conio corrente 

p.capltale od interessi » 8,708,820.37 
Detti diversi fuori iiiazza. 7,(i(;!),0^0 70 
Octd ìd. categorie diverse» 4,733,494.38 
Delti in e. cure, diaponib.» 1942.38 
Detti in e. eorr. non dÌ8p.»M 21,664.16 
Az. conto cedole sem. e div.» 
Vaglia in circolazione dello 

Stab. Mercantile , . • 
Effetti a pagare . . . » 
Ueposìt. per depositi Uberii 
Detti a cauzione. , . 
Utili lordi del corr. anno 

Somma totale L. 4758,38885 
Movimenia mensile dei Libre'U^ dei depose 

e dei Himborgi 
I n c e s i N.B9L/S4P°«;^^ 

a H " " ' ' ^ 4 ^ U per. 139.9.961 
• Padova, il 5 Luglio 1878. 

Il Ditettore 
Agostino doli. Smigftgìla 

n Hagionkri 
362 G: B. « t e u i 

TUOÌO LE^f 
m P4soVà 

Via tette PdrHjntm. Ó!3S 

lì sottoscritto licenziato in' legga, 
avvalorato da una pratica di molti 
anni in Milane per incasso di crediti 
anciie al 60 per cento, sostenondo 1* 
spese, e per qualsiasi operazione lìom-
merciale o legale, coadiuvato dal sìk^ 
Nicolò Colombo, spera vedersi onorato 
d'incarichi promettendo onestà ed at
tività. 

Nicola Saniagnesé 

AVVISO 

* 

^-H •- I- ••> — " 

143,293.30 

1 

^ 8,500.7e 
302,692.71 

5G0'I,075 79 
4,0l7.i08,2fì 

379,ti07,lS) 

JV- • Lx^j -h, 1 > F ' 

. _ . ^ . , * - H _ . , . ^ : H J 

Berlino, 5-
Nei circoli bene informati corre 

VOGO che la Turchia, rassicurata dalle 
dichìarazicini dì Andrassy, ritirò Cor-
malmonto il rifiuto di pennettero al
l'Austria roccupazìone della Bosnia e 
deir Erzegovina, e si associò invoco 
al mandato europeo conferito a yuesta 
potenza, trovandolo regolare, 

L'Austria ricuttcVogui ingrandimento 
territoriale del Montenegro dalla parte 
di Dqlcigno 6 sulla riva della Bojana* 

I delegati turchi Si oppongono an
cora a che vengano tradotte in atto 
ie simpatìe delie potenze occìdoutali 
verso la Crociai,.CL <?̂ si pure rosisto/io 
al progetto di sequestrazione finanzia
rla a favore do'creditori della Tur
chia: essi donuuiduno inoltre che la 
Russia non possa pretendere alcuna 
priorità nel pagamento dell' indon-

i 

(Agenzia Stefani) 

BERLINO^ 5. — Oggi alOòngreséo 
i delegati di Francia e d'Italia p r c 
posero d'invitare la Porta a concer
tarsi colla Crocia , per la rettifica
zione della frontiera, rettificazione 
che coniprehderebbe circa metà del-
V Epiro e della Tessaglia. 

il Congresso spora un accordo; in 
caso contrario decise dì offrire là 

j 

mediazione. 
Tutti 1 delegati approvarono quosta 

proposta, eccettuati ì delegati turchi, 
che sì sono ayteautì dal votare, dir 
chlarando di ossero senza istruzioni. 

U Congresso approvò le garanzie 
por r autonomia e per lo riforme di* 
introdursi in Oandìa e nelle altre 
provinolo. 

L. 41,(1.8,a^7,Uiì 
Venezia^ j £«3/1̂  i878. 

H Vite i^ro^xAmlQ 
C, MOSCHINI 

li. CENSOUE \t DjRETTpRS 
S- Scandinni Q, Osio 

iitt Banca riceve versy^monti in conl̂ ji 
corrente corrispondendo V \%lUM%t 
SETTO DI BICCHErZi KOBIIK DEL 
3 (fio in conto dispumbtie con facoiti 

ai correntisti di prelevare senze 
alcun preavviso sino L, 6000. 

4O10 per sommeviucoUttì perii meB., 
Riceve versamenti in oro. corrispon

dendo l'interesse del 2 Ij^ con vìncolo 
di 90 giorni. 

Emetto libretti di risparmio, alle stesse 
condizioni. 

Sconta effetti cambiari a due firpi© ia) 
SOiO l̂ lno flJla scadenza di 4, mesi e 
al ti p. 0(0 ^li^o alla scadenza di 0 mesi. 

Fa antmipazioniaopr̂ a depositò dì carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga 
rauliti ^Olirli deposito di valori dello 
Stato ed industriali e merci dì facile 
rertlìzzaaaue a S 1|2 0 6 0[0, 

Bìceve valori in semplice' custodia. 
Hilascia leitere di credito per l'Italva 

e per Testerò, anche per la Gbimi ed 
Il Gi-ppoue. 

Acquisti e venie effetti cambiari sui-
l'esiero, valori d Ilo Stato e ìndustTÌali 
ai c^rsi di giornata. 

S^incirica dclP incasso e pagamento 
di ?;uiml(iali ecoupoiisin Italia ed all'è 
sidro. 

S'in^'arica per conte terzi della tra 
smissione ed esecuzione di órdini alle 
principali borae d*Ualia e dell'estero. 

fa i servizio dt cassa gratis ai mr 
rentistì. 360 

LUICI OAHPANESE in Piazzetta 
delle Biade al n. 510 Padova tiene sem
pre pronte vetture di ogni sorta a»-
che per villeggiature a uno 0 due ca-
vqflli con ruotabilì eleganti a prezzi 
da convenirsi e modici, 

A Monte Ortone di Abano oltre lo 
stesso servizio di vetture tiene anche 
alloggi per particolari ed un deposito 
dì vini finissimi vecchi dì Polìcella 0 
Limona al prezzo dì L. 1,50 alla bot
tìglia. 2-358 

FABBaicA itei.iosTar 
B V 

GÌN ITAtiTAKO 

Il "Sottoscritto av70t*i;e tutti co
loro che p.ossoao avere in.tefQ^s'ì, cfat 
non ess^mdosi convenuto col siì^fl^iÉtt» 
Ang\ìlo .Spldlt ohe acquistava \\ di- ' 
ritto di snccciere alla Dittt hu<yi 
Toffali e fiifli di Padofa, Ctìsaava flóo 
dal giorno 12 dol corr. s^in^m ^\ 
esaere Fabì)ricatere, Direttore a Kap-
proagntiintft Sa suddetta Ditta, rima
nendo invaco rHeaiott posaessoriì Mét 
s e a r e i o por là preparazioaa del 
Gin Italiano, . 

Avverte^ pure che la quaafeìtà del 
VERO GIN I T A L i p O lasciato m 
deposito presso Ift'atiddetta Ditta si 
riduce alh tenue partita di bottiglie 
grandi 20i, inezxaue 95 e 210 J t r ì 
in bottiglioni, e che dfito fondo a'Ul 
deposito il V E » aiN ITALIANO 
uou potrà essere smerciato che dal ^ 
sottoBcrìtto. ' 
12 334 Sfifanio Tessarù. 

\rtr r^w t-' ^ IWk 

mm m ttOMH'tmjm 

108-^108 

X 
^^ Voèi quarta Dagittft fi. 

> TP . - • i ' - -

TEATÌto GARÌBALDI. ^ iSì rappre
senta r opera : Emani. — Ore 9̂  

ivoviziK Bi nonsJk 
Kendita italiana god. 83 10 83 33 
Oro. • . . . . . 21 ^0 21 SO 
Londra tre mesi . ' . 27 «= 2"? 6(3 
Francia . . . . . 
Preatit» Nazionale. . 
Obblig. regìa tabacchi fe57 — 862'' 
Banca Toscana . . , ,2110 - 2113 -
Azioni meridionali '. 348 —345 
Obbligaz. meridionali. 
Banca toscana . . . 
Credito mobiliare . . 
Banca generale. . . 
Rendita italiana . . 

T-

695 — 682 

81 85., 53 95 

mta oggi in Venezia: 
15 ^ 60 -^48-71 - 3a 

% ì -^ 

^ 4 

• . . . j . 

/-

V̂  

• \ 
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Le ììòmtÉleìAi aaìWWfmef&-pei nostro g;lorna!e isl fD^e^ooo eselirsavoiMeiit^pi'^ittiiol^ffleè Principal de I>iyft&Ilel(è 

i é j i l uo Saint Mero a P a r i g i 

N . 11988-3266 Div. i t 
Xli SINDACO DEL COMUNE: 

ti PADOVA ' ' 

aO'H'lS'lCA 
che essendo rimasta in gestione dóV 

' Comune l'affittànxa dello SÌCCMÌO per 
Io Corse di GavaJJi da darsi in Piazza 

'• VmoRio. EkANtJEUJ II nei giórni 1, 
9. n 6 14 andante, i Palchi saranno 
afflttati pvr ciascuna Corsa, e per 
Offni Piazza coinè segue j 

Palchi per ogni piazza 
clal N. 1 al K. 10 inclusivi L. iÓ.70 

» 12 al » 41 id. » 1.00 
»; 4% al » 51 ìd. » l.BO 
» 55 ài » 64 id. » 2.00 
> 65al » 74 id.: » 0.70 

' » 76 al » 93 id. » O.BO 
3Palcone sopra i Cassellonì per 

ogni Piazza . . . . . . 0.50 
X biglietti d'ingresso saranno von-

-dutì da appositi incaricati in Piazza 
Vittorio Emannelo dalle ore 4 pomor. 
in avanti, in ogni giorno di corsa, e 
non avranno valore senonchè per la 
eorsa in esso, indicata. 

, I ìiìgìhìiil sai-axmo a madre o figlia. 
I*a tiglia sarà staccata dal Portiere 

del palco designato. La madre resta 
all'acquirente è servirà per quella 
giornata nella quale venisse dìli'erita 

,ìa coTS&t se in causa di pioggia od 
altro, ino» si verificasse HQI giorno 
stabilito. 

Pauova li 6 loglio 1878. 
PER IL SINDACO 

l'Assessore instano 
I»a Zara . 364 

-^'r ^-""^ fcl.^j.A^.ji. 

WBO^ii^t^mia^^ei&iMisaa^^ 

^ • 

Ironie 
\ 

è" l'acqua più ferruginosa e più facil-
townte fopiiorthla dai dtìbdi- Promuove l'ai)' 
lietito, rìnfbna lo stemaco ed è rimedio si-
CTjro nelJe afil-zionì provcnietìli da un di
fetto del sangue. 

Si puft avere dalla Cirpzionfl de)Ià Fo^to 
In Bro&cia é dai farmacisti. ~ Ogni holti-
ylia deve aver;? ìa capsula con Impresso 

. M |*AD,OyÀ dfpORito ffenerale presso 
VKmnwxsK Jioì;! .* S^osTK in Pirinptta 
JPedrofcJJi, rapprts^st^ta àaììa ditta PlBTIiO 
Clllfi€0TTO. 4 338 

nardaraì daKo CoDitraffazuoni 
P6r,;^.tìi\hi eeperimentati. 

8f0i é' InterÌM 
del̂ dott POPP 

Ut'4er .gtitdiCorieia VteBB» (Auitrì*} 
! / - ^^Da À^aterina ' " bocdP 

T ft U migliorf̂  speoifice pei dolori di denti 
reumatici e per le inSammasiooì eden^ 
flsi[ioui dello gf̂ uRÌve, oEsa ^cìoglio U 
t i nwo che nh forma sui denlì, ed )n> 
pcdÌBcet:Le ni fiprcduca;fortificai dent/ 
rU&Sfìati 6 le gfngive^ ed alloptusndr^ 
ift esaì egm.niateria nociva, dk tilt 
becca una gratin fxeecheaza, e toglie al!f 
redeeiira qualPÌf'Si iilito cattivo tfopc 
nvcTuf falio ÌTevi-sfiiiiJO USP-

i^rmo L, 4 e L, S fi© — l . * .8S. 
^ - - , 

Fol i fe re v e g e t a l e pe i tìerriì 
Eaa* pulisce i denti in modo (ale, cM 

fitcèndoflè uso giornaHero noa r̂ oìo »J-
ItDtaua dai nmesìmi il tartaro che vi 
i l ftijua, ii?& accresce la deiicalGm » 
ftt feiatìchezza delio smallo. 

, Vrezeo di una S(:atola h'. l .SO. 

F a s t a A n a t e r i ì i a pe i den t i 
tìuesto preparafo mantiLi^c lafreachei-

u e purezza dell'alilo, e serve oltrecciò 
ft dare zi deaH un aspetto biattchifiiiimo 
t Jucente, ad impedire che « guaatino. 
ed s rìcforzare le gengive. 

N u o v o M a s t i c o 
• ^ ^ n e r turare i denti guasti. 

P a s t a O d o n t a l g i c a 
del dottor Popr 

per corn)b9rare le gengive e purificare 
idenU;» , 

Cent. SO 
AVVERTIMENTO 

Per asBicurarsi conlro le fahiflca^ioni 
BÌ rende siUnto il P. T, pubblico, che 
ciascuna ìjoitiglia, oltre all'avere l i 
marca dì fabbrica {Firvìa Uyscn und 
AìUUhmin'Prucpuraif) è pure circondala 

. da un involucro eslcriio, il quale segna 
db^aramerte jn ^tainpa ad acqiial'aquila 
Imperiale e la firma-

jfeposilo in PADOVA alle Fc^rmacie Ow-
seUo, Roberti, AiTigoai, Bernardi e Ou-
itrBacohetti, — Ferrara: Navarra. ~ 
Cemàd.: Marcbeltì< — Treviso: dindoni, 
Frscibiii e Zanetlitr^^Vicenza: Valeri e 
Frieziero. — Venetiaì: Biitiner^ ZanipS-
rvs&f Cavilla, Ponci, Ageniia ton^ega, 
—- Mfrfìno Roberti, — ilovigo: Difigo: 
• ^ Cbioggìa: Bosleghìn. — Basaano: A. 
Comin profumiere. 6-19 

ATOSO n i kr^mo ìin 
a Sàti Lojènzo 

• I 1 ^ 

iMgraiidì r AsBOttitóenf̂  eiftlie la rfiniiltà a BUOiTIS-
SIMI PEEZZÌ I sottodescritìl àrtièÒÙ : 
STOITE DA MOBILI novitt aewlntà' cHaffiftU Bdtdi*^, ìm^m, 

ToiL CBÌKOIBS, lî EEiNiniuTi!; nelle PYime domina Ift fan&BÌft̂  nelle 
seconde la lana e nelle terze lÀ jotiii' ' '̂  ' 

PUKIKAJDE lana ©.minti cen Beta e tutto (iotene aoTitfc. 
KEPSìtatta lana, Color Onlfo, le tinte più ricerctitc. 
A E M M J E E , idem. . ; ^ 
DiBìASC'HI tutta lana, color unito e a due; le tinte ricercatJBBime e 

detti con cotone a due selorì i più ìit voga. 
STOFFE PER VESTITI dà nomo, tutU lana veramente buone, tento 

BAzienaH che estero, da circa i t h. 6 ài metrs in pitì. 
:BElIiLE KOVITÀ ptìr abbigliamento alle Signore, cominciando a mene 

di an» lira al metro iuaT&utì. 
Bicorda V avvisa I àt\h BIANCHERIE^ avanti che si attivi il 

nuoTo Dazio ed il H deiroccasiene SJBTEEJE a cui aggiunge dei Gri-
iffliUe conwnientissimi, 67-107 
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Rappresentanza Genierajie • I -

presso 

Sicuri contro il l'uoco e lo Infrazioni 
DELLA EI NOMATA 

TIENNA ' . 

Padova 

G I A C r i ^ T 11^ A 
1 -' 

Volume I = 

Le 

• U r Tr 

r; 

mi' 

. f ^ E 

i 
\ ^ 

T3RK Lire Padova, 1878 - in-16. - Elegante Edizione ----Lire .'3PKB 
^ ^ ^ ^ - t T * 

TULLIO ROFCOM 

i 

' • J -

PKOF. n. PIETRO BERTINI 

Padova, 1878, un voliime - Lire t,&e. 

T r i s 
Padova, 1S78, UH volume • Lire 3\ 

• L ^ 

Deposito in tutte le diznensìoai a prezzi d'orìgine 
QviVNte enfile d i t ^ r r e rllc«noAclii<e !<]» intfeJlòrl e l e plÀ Hf^ înre 

fu f i l l io l e Esposi» Ioni UntTersa l f fitlt^nnciró o v i i n q u c 11 i i r ì inn 

f
prc?j»lo e ASAJrEirfif«oa](0alla itìhhrlt^^ V, "Werthctm e C UUA ^ m i i 

e n r o p e n . 1823Ei 

w 
4 ' 

J b 

^ K ngu-v'j' Q '̂vwEjìajyffiyTaKiMc* 

30468 
&iUon/.aiio 10 iJiancia, in AuBtria/'uei iitìlgio e la iiussia-

II A o b vegetala Bo^veaia-aiinfirecifcfirr, cui reputazione fi provata da m 
secolo, guarentito genuino dalia firma del dottore GIRAKDEAU DE SAlNT-GERVAiS 
Questo î ctro{ip9 di facile digestione, grato al guatò e all'odorato, h ram)majada(o da' 
tutti 1 medici di ogni paese, per guarire: erpeti, poateoiii cancherì, tigna, ulceri^ scab* 
òi*, Bccofoiè t^ mrì éohrL j 

il Bloìfl molto superiore a tutti i sdroppl depurativi, guarisce le malattie chtl 
«Olio designate sotto nomi di prìmàtlve, seconaarie o terzìanà ribelli al copaive, 
mero, fio ed al ioduro dì potassio. ; 

^epoi<i*n g«rnerale, i% Rud BJcheT fi Parigi. 
DppoKito in PADOVA F^FSO Ì sigg, L. Cornelio, G, ZanottL Be^^rdi e Durer Bacchetti 

prot: G. 
r-

***'J» M 

•i9 

PRECEDUTE 

da un Trattato di trigonooietrià piana <̂. sferica 
Padova, Tipografia Sacchetto in-8 • Lire 8 

@ 

^ u i • r m ^ 

4(: 
Bm.AFl'gld doli. Xé 

l^rézto LSre t.fèA 

IHW4^.^M|-..tfl.,^«t p , ^ | # i + Hl^^*.A r t-ti^y/i^' l-kfcF̂ k T^«4-< J 4 

àttiYato il 4 Aprilp 181(8. 
W J O V A per -VEKE2IA 

Arridi 

3 P-ABOVA 

li 
in miiio S,fQ 

.Y 
Vi 

vni 
IX 
X 

CR.BÌ1). 8, 

• S,15p. 
Zittito 4,— 

cmnib. 8.0S 
» 9,S8 

VTOm 
4^S a. 
6.04 
8,10 
9,ao . 

lO.SS 
t,3!i p. 

7,10 
3.S0 

VEKE^UIPADOVAII SlESTfìE per UDBJB 
sr*" -, f 

- • ^ " x 

PartenM 

VEHBZIA 
smnflj, S,05 a, 

. 5JMi 
tìitetto 9,1S 
nif«to S ,^ 
dirette ll,K5p 
oranib. 140 

» 8.— 
» 5,« 
» 7,ItO 

Tahiti a,— 

Arritì 

PADOVA 

e,48 
40,40 
1Ì4S 
4,55 p. 
9.80 
e;» 
0,38 
9.06 

^ T 

Psrtffiiaa 
dà 

MESTRE 

l 
II 

in 
IV 

OKir.Ib. 8,lJ'a. 
> J0,49. 

(tiretto 5,1 Sp. 
minto, 6,10 
fino ft Cene^U'wo 
emnib. IQiìO 

Arriff 

10.40 fc 
J,4S p. 
8,14 
3,40 

S,44 t. 

per MESTRE! 

Parfenxe 
da 

VDÌICIE 

cmniS. 1,40 a. 
muto aa 6.10 ' 
Co3D«ÌÌanQ 
DEssJb. 6, B 
libretto 9>44 
omntb. Mi iP ' 

ArrlTJ 

UBSTRK 

PADOVA per VSEONA 

1 
1 

•' II 
m 
IV 
y 

da 
PADOVA 

diretto 10,19 
oj»nJb. 3,40 p 

mi«to 12,S0a. 

. 

1 

Arrivi 

VERONA 

9,57 a. 
11.BS 
5,10 p. 
9,40 
4. 7 a. 

VBRONA l PADOVA 

Partensfl 
da 

VERONA 

atamì!' 5,̂ 0 a. 
» 11,40 

dJrfltto i.mp. 
oraiiib. 5,S5 
miite 11,48 

Arrivi 

PADOVA 

7.47 a. 
1,88 p 
8,09 
7,54 
S. 4 a. 

r : 

" t t*» 

PAL^OVA per BOLOGNA 
P i r tenie 

da 
P A D O V A 

omnibufl 6,50 a. 

diretto 1,10 p. 
«mstiiui 6,15 
lì! fitto 0.17 

Ar r i i l 

B O L O C WA 

" 10,46 a. 
fiD0«BovigOl,S3 p. 

*ei 

^S.10 E. 

BOLOGNA per PADOVA 
Arrivi P&rte&xfl 

da 
15 0 L 0 G W A 

i 
diretto 1,18 a. 
da RoTlgo 4,0S 
«ni&tfotu 4,SS' 
(Urello 15,40 p. 
f>i7-niliii8 *(,15 

P A D 0 VA 
4,5r4: 

fi, 5 

S.50. p. 
9.17 • 

VICEI^ZA-THIBKE^BCHIO 
» 

ViGeB« 

Tbien* . 
Scliìo . 

- ^ H I B H I I I • • • • • • p i l l i q . - | 

omnibj miato 
pari 

grr. 

7,48 a. 
8,14 
8,SS! 
8.80 

3.45 p 
4,13 
4,S7 
4.52 

omnib. 
8.10 p. 
8.S6 
8.57 

SOHIO THIKKE-VICENZA 
raiat» K S ' •̂ - !• • • " omnib. 

'̂  Schio . . part. Cso^a. 
Thiene . . . . 5,48 
DuevUìe . . . . 6, 5 
VltKitia . . arr. ,0,25 

emnib. 

9,38 
9.55 

10,1 S 

5,38 p, 
5,58 
6.18 
6.40 

>--

A 

FADOVA-BASSANO 

i'it^'/va pari. 4.57 a. 
••t^Adanera , 5. H 
Aiiij^dajaego -.JO 
iv.OIorglo Pen. 5.59 

Campoe.Hero|fi.SS 
ffiMa ^K! amiti L15S 

auad ' jìitj BIT 
fui 

rijostiicci .^. 
"osi. ., • . 1 , 
BusimìCi . srr. 

?.0S 
6.15 
6.28 
6.SB 
6.4« 

8.1 Sa. 
8.14 

.8.34 
8.35 
8.42 

9. 8 
9,18 
est 
9.38 
9.48 

Trtts/o t/ni»»*. 

BASSAKO-PADOVA 
^f^*-f"" 

t • 

t • 

tiftBsauft piu-t. 

Ciftadell»! *'J; 

VUla del CoW 
CsKii'o 8. riero 
S-Oiorgio IVrt. 
CampodaiKcflo 
\igoda]'iE.fw . 
f'aduva,, wr. 

('Wimf'. (Tnmt'd.; wtiJifj ]t/»nnìp, 
HM a. 
8.44 
851 
6.04 
6,U 
6J6 
6.43 . 
fl.KO 
0.')9 
7.11 
7J!J 

fe.37a. 
8.47 
8.81 
9. 7 
9.17 
9,59 
9.46 
9.53 

10. 2 
10,̂ 4 
10.25 

a.iOp. 
328 
3.29 
3.44 
4. g 
4,15 
4.S4 
.J.44 
4,56 
5.11 
5.23 

( .ii3 p 
7.43 
7.50 
«.CI 
8,1 S 

— 

8.JS 
\ 

m^ 

\ 

9 , " 

VICÌ;MZA-TBIVIJSO K -> 

h -

VJcenxa part. 
S.PietroÌnt;ù 
Carmignario» 
FoDlaTii'^a. I» 

attadella | * -
,S.MartdILup! 
ì'Bcl«Urwì«t» 
K'Mt«àà. . » 

Fxeitfl . . . » 
Tffcviefl. »w.. 

[Omm'i. 
8.173, 
5.38 
5.46 
B.56 
8. S 
6.18 
6.24 
6.37 
6-49 
7 ,8 
7.18 
7.J6 

Olì mio. 
asoa 
8.41 
8.49. 
8.59 

Mista 
2.49 p-
315 

.t.35 
9. 6 !3.43 
9.16 
0.27 
9.40 
9,52 

10. 6 
10.16 
10.29 

4. 1 
4.16 
4.35 
4.43 
S.05 
5.17 
5.S8 

iìmnih,. 
7.16 p. 
7.87 
7.45 
7.55 
8. 2 
8,12 
3.93 
8.36 
3.48 

9.21 

TBEVISO-VIOENZA 

Travilo. pari 
FafiBe.'. . . > 
Utrama . . , » 
Albaredo, . » 
OMlelfraoco » 
S.M«n.diLup, 
CiltAdeUa ( *• 

Pontaniva . » 
Carmignaao • 
S.FlfitroinGù 
Vlcensa an-. 

Omnib. 
i^i. 
5. 6 
5.16 
5.30 
5.44 
5,83 . 
6 6 
e.i6 
6.33 
6.34 
6.43 
7. 5 

Viraiià. 
lMi. 
8. 9 
8.19 
8,3S 
8.47 
8.5S 
9. 9 
919 
9.̂ 6 
9.36 
9.44 

10. 5 

Bitsto 
%U p. 
2.30 
2.42' 
2.58 
8.17 
3.32 
3.46 
4. 4 
US 
4.24 
4,33 
4.58 

Qnmih 
710> 

^tA>\ 

'fi,^ 
• ' W * - * ^ ! * m^ 

. ^ -«h . -

a di are 
n «ottMtritto con iwapìte pwwo il Caffè 

del Commercio' m Hazza dfllle Biade, 
P A D O V A avvila U jnj3lJlI«( ibaeo 
sfef£0 7 giulBo concaie certe di mtiHo, 
per f 11 anni «corsi »«po«e U in aperto oaJ* 
H • • " • - — " ' - ' " ' — 

fimi oDeatistimh CÌUXHIU Oi>ifi< 

AROMATICHE MEDICINALE 
U\ Boti. BS^M^^ ia,%S«B»T^ figlio 

E nn ìnBuperxbilo cosmetico ohe 
conforÌBce 'bùlleziA. Sorvo, corno ò 
prapai'ftto, a distruggere le lentig-
fini, le pustola, lo macchio sulla 
pelle; ga&risce con gran successo 
Sali imperfezioni. Conaerva la pelle 
àn», e morUdt.; mantiene il ano co
loro. È btcoBÌ»s:ajo per bagsi. 

Deposito In PADOVA aUe Farmacie Coi'iuh 
Ilo, Roberti, Arrigooi, Beraardi e Durer-
Bacchetti. — Ferrara: Navarra. — Ceneda, 
llarcltóttì. •— Trevlao! Biodoni, Fracchiae 
Zanetti. — Viceciai Valeri e Frieziero. — 
Vmm* i Mttmr, Zatupironi, Cavilla, P«iiel, 
AgenKia Loogega. — Hiraito: Roberli. — 
Rovigo : Diego, — Chioggla Rosteghin. -^ 
Baasano: A. Comin proftuniere. 10-48 
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le lilbrerie DKUCKEl 
3SCHI ed " ÀmUi 

BEÀGm troTasi rendibile] 

del prof. GUERZOM 
Prezzo Lire D n e . 
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CANESTRI N'I prof. G: P. MANPRIN 
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